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A.vviso

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 30 novembre 1881, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE coi Ren-

diconti ufficiali del ßenato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e fermare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
si richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amministr•azione della

GAZZETTA IJFFICIALE, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

PAPeLAMENTO NAZIONALE
Camera dei Deputati

Nella seduta di ieri venne annunziato il risultamento dei

ballottaggi, ai quali si era proceduto nel giorno di sabato.
Furono eletti: segretario dell'Ufhoio di Presidenza il depu-
tato Cocconi; commissario del bilancio il deputato Della

Rocca; commissario di vigilanza sopra la Cassa dei Depositi
e Prestiti il deputato Trompeo. In conformità delle conchiu.
sioni della Giunta, dopo discussione a cui presero parte i de-
putati Merzario, Omodei, Melchiorre, Ercole e il relatore

Nanni, furono poi annullate le elezioni dei Collegi di San Ni-
candro e di Appiano. stantechè nel giorno nel quale segui
l'elezione dei signori Libetta e Velini, ufficiali superiori, era
completo il numero degli impiegati eleggibili. Approvatosi
quindi a scrutinio segreto il disegno di legge concernente il
bilancio di prima previsione pel 1882 della spesa del Mini-
stero delle Finanze, si trattò del bilancio del Ministero della

Marina. Alla discussione di esso presero parte i deputati Ri-
cotti, Sonnino Sidney, Geymet, Giovagnoli, Cavalletto, il re-
latore Botta e il Ministro della Marina.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti:

Con decreti del 5 giugno 1881:
A cavaliere:

Alessandri Luigi, membro del Consiglio dell'Ordine degli avvocati
di Roma.

Aloisi Ferdinando, conservatore dell'Archivio notarile di Castel-
nuovo di Garfagnana.

Inama Carlo, avvocato residente a Verona.

Sulla proposta del Ministro degli Afari Esteri:
Con decreto del 16 giugno 1881:

A cavaliere:
Bianchi Ferdinando Vincenzo, vicepresidente della Societh italiana

di mutuo soccorso in Marsiglia.
Con decreto del 19 giugno 1881:

A commendatore:
Viviani cav. Gio. Battista, Ministro residente di S. M. il Re d'Ita-

lia in Lima.
Con decreto del 7 luglio 1881:

A cavaliere:
Fossi Giacomo, R. console a San Josè di Cucuta.

Con decreto del 10 luglio 1881:
A cavaliere:

Del Bubba avv. Fabio, insegnante di lingua italiana nella Scuola
commerciale di Odessa.

LEGGI E DECRETI

Il Rum.173 (ßerie 36) deBa Raccolta ufficiale Jeße legÿi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEh GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto l'articolo 90 della legge 20 marzo 1865, allegato A,

col quale è stabilito che ciascun contribuente nel comune

potrà aver copia delle deliberazioni mediante pagamento dei
relativi diritti fissati con decreto Reale;
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Veduto l'articolo 45 del regolamento 8 giugno per la ese-
cuzione di detta legge, con cui si stabilisce la tariffa di tali
diritti che gli uffici comunali sono autorizzati a percepire;
Veduta la tabella numero 3 annessa al detto regolamento

nella cui intestazione è detto: " Tasse ed emolumenti che i
segretari comunali sono autorizzati ad esigere per proprio
conto; ,,

Veduto l'articolo .3 del R. decreto 13 gennaio 1871, n. 22
(Serie 2^), che manda a pubblicare il regolamento 8 giugno
1 65 nella provincia di Roma, nel quale articolo è invece
detto che sono riservate ai comuni tutte le tasse ed emolu-
menti che in ordine alla tabella numero 3 si esigono per la
spedizione degli atti;
Ritenuta la convenienza di porre l'intestazione della suac-

cennata tabella in armonia con gli articoli 90 della legge e

45 del regolamento;
Udito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. All'intestazione della tabella numero 3, annessa al re-

golamento 8 giugno 1865, n. 2821, è sostituita la seguente:
« Elenco descrittivo delle tasse ed emolumenti che i comuni

sono autorizzati ad esigere per la spedizione degli atti infrade-
scritti oltre l'importo della carta bollata e del diritto di registro
nei casi in cui questi sono prescritti dalla legge. »
Art. 2. Sono fatti salvi i diritti di quei segretari comunali ai

quali al presente o per convenzione speciale, o per consuetudine,
sia stata rilasciata dai Consigli comunali l'esigenza per loro conto
dei diritti stabiliti dalla tariffa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 25 ottobre 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. Zannonm.

IL MINISTRO
DE AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEBOIO

Visto l'articolo 1° del R. decreto del 29 giugno 1879, n. 2282
(Serie 2., parte supplementare), che approva il regolamento or-

ganico per il Museo Industriale Italiano in Torino,
Decreta :

Art. 1. Col 1° novembre 1881 sono istituiti presso il R. Museo

Industriale in Torino speciali corsi per formare direttori ed inse-

gnanti delle Scuole di arti e mestieri.
Art. 2. GPinsegnamenti si ripartiranno in due anni, e compren-

deranno:
La fisica applicata;
La chimica applicata;
La meccanica elementare e applicata;
Il disegno geometrico;
Il disegno ornamentale, e
L'insegnamento metodico.

Art. 3. Alle spese occorrenti pel personale e pel materiale di

detti corsi, alle quali non si possa far fronte cogli assegni del
Museo Industriale, verrà provveduto coi fondi disponibili al capi-
tolo 20 del bilancio di questo Ministero per il corrente anno, e con
quelli corrispondenti del bilancio successivo.
Art. 4. La Giunta direttiva del Museo è incaricata:

1° Di proporre all'approvazione del Governo la pianta orga-
nica del personale insegnante ;

2• Di fare le proposte relative alla nomina del personale me-
desimo ;

3° Di stabilire gli orari, i programmi d'insegnamento, le con-
d¡zioni per l'ammissione alla Scuola, le norme per gli esami, e
tutto ciò che riaguarda l'andamento della Scuola.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addi 7 ottobre 1881.

Il Ministro: BERTI.

IL MINISTILO
DI AGRICOLTURA , INDUSTRIA E COMMEROIO

Visto il decreto Ministeriale del 7 ottobre ultimo scorso, col
quale sono istituiti presso il R. Museo Industriale in Torino spe-
ciali corsi per formare direttori ed insegnanti delle scuole di arti
e mestieri;
Considerato che torni sommamente utile al fine di tale istitu-

zione stabiliro alenne borse di studio a favore degli allievi di detti
corsi che ne saranno reputati meritevoli,

Decreta:
Sono istituite quattro borse di studio ciascuna di lire 1000 an-

nue da conferirsi a coloro che frequenteranno i corsi speciali del
Museo Industriale di Torino per direttori ed insegnanti nelle
scuole di arti e mestieri.
Con altro decreto saranno determinate le norme per il conferi-

mento delle dette borse, alla cui spesa verrà provveduto coi fondi
iscritti nel capitolo 20 del bilancio di questo Ministero per il cor-
rente anno e su quelli corrispondenti dei bilanci successivi.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addi 4 novembre 1881.

Il Ministro: BERTI.

IL MINISTIlO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COXHERCIO

Visto il decreto Ministeriale del 4 novembre corrente, col quale
sono istituite quattro borse di studio di lire 1000 ciascuna, da
conferirsi a coloro che frequenteranno presso il Regio Museo In-
dustriale di Torino i corsi speciali per abilitazione alPinsegna-
mento nelle scuole di arti e mestieri,

Decreta:
Art. 1. Le borse di studio delle quali è cenno nel predetto de-

creto sono conferite mediante concorso ai giovani che abbiano ot-
tenuta la licenza nelPIstituto tecnico o del Liceo, od a quelli che
si siano segnalati in una scuola di arti e mestieri.
Potranno essere aanmessi parimenti al concorso coloro che ab-

biano insegnato nelle scuole tecniche.
Art. 2. Gli aspiranti a dette borse debbono fare domanda in

earta da bollo al Ministero di Agricoltura e Commercio non più
tardi del l°ottobre di ciascun anno.
Alla domanda devono essere uniti i documenti che comprovano

gli studi fatti od i servigi prestati nello insegnamento.
Art. 3. Le borse di studio s'intendono conferite per due anni, e

saranno pagate in rate mensili anticipate dal direttore del Museo
Industriale di Torino, al quale saranno dal Ministero forniti i
fondi occorrenti semestralmente e con anticipazione.
La prima rata sarà pagata al 1° novembre di ciascun anno,

quando chi vi ha diritto dimostri di essersi inscritto regolarmente
Al COTS1.

.
Art. 4. Coloro che abbiano ottenute le borse di studio devono

frequentare con assiduità i corsi speciali del Museo Industriale in
ambedue gli anni in cui è ripartito l'insegnamento, ed alla fine
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del primo anno debbono dar prova di lodevole profitto, altrimenti
decadeno dal beneficio della borsa.
Art. 5. Il direttore del Museo Industriale di Torino riferirà in

ogni semestre al Ministoro intorno alla diligenza ed al profitto
degli allievi a cui furono conferite le borse di studio, ed alla fine

di ciascun anno parteciperà anche i risultati degli esami, espo-
nendo il suo avviso circa la conferma delle borse stesse.

.Disposizione transitoria.
Le domande per concorrere alle borse di. studio pessono essere

presentate pel volgente anno fino al 15 dicembre prossimo.
Roma, addi 17 novembre 1881.

Il Ministro: BERTI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

CONGRESSO GEOLOGICO ImfŒAZIONALE bl BOLOGNI

RELAZIONE del presidente prof. G. Capellini a ß. E. il Mi-
nistro d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Le numerose occupazioni dalle quiali mi trovai aggravato
durante e dopo il Congresso geologico internazionale, inau-
gurato in Bologna il 26 settembre scorso, alla presenza del-
PE. V., mi impedirono finora di accennargliene lo svolgimento
e i principali resultamenti.
Oggi pure il tempo mi fa difetto per redigere un rapporto

particolareggiato che, del resto, spero sarà quanto prima
pubblicato nel Resoconto che già si sta preparando; devo
quindi limitarmi ad iñviare all'E. V. i sunti delle sedute, ac-
compagnandoli con brevi cenni ititorno a quanto può inmodo
particolare interessare codesto Ministero.
E anzitutto debbo dichiarare con la più viva soddisfazione

che, quantunque fino dal 1874 avessi concepito e proposto
un simile Congresso geologico internazionale da tenersi in

Italia, per l'incremento della scienza e per riconquistare al
mio paese il posto che mi pareva essergli dovuto negli studi
geologici, pure nè allora, nè a Parigi nel 1878 avrei'osato
sperare di raggiungere così rapidamente la meta.
I resultamenti del secondo Congresso geologico interna-

zionale superarono cli gran lunga tutto quanto se ne ripro-
mettevano anche i più fiduciosi fra coloro che vi si interessa-
vano nelle diverse parti del mondo, e il convegno del 1881 a
Bologna segnerà una data memorabile nella storia dei pro-
gressi della geologia.

Programma del Congresso.
Allorchè nel 1878 a Parigi l'Italia veniva designata come

sede del secondo Congresso geologico internazionale ed io
assumeva la grave responsabilitä di organizzarlo e dirigerlo,
il Consiglio fu unanime nel riconoscere la necessità di fissare
un programma, il quale, approvato dalla assemblea generale
nella seduta di chiusura, dovesse servire di base per la Ses-
sione di Bologna.
Furono allora forniulati due problemi principali, l'uno

relativo alla unißcazione della nomenclatura geologica e l'al-
tro in rapporto con la unißcazione dei segni graßci e della
coloritura delle carte geologiche.
Due Commissioni internazionali furono incaricate di stu-

diare e preparare lo svolgimento di questi problemi da di-
scutersi nel Congresso di Bologna; una terza Commissione,
costituita esclusivamente di membri francesi, dietro proposta

del prof. Grosselet di Lille, fu incaricata dello studio ·delle

regole per la nomenclatura delle specie in paleontologia e

mineralogia. I rapporti delle tre Commissioni stampati per
cura del Comitato organizzatore furono diramati a tutti i

membri del Congresso e ai principali geologi nelle diverse
parti del mondo, e di essi mi feci un dovere di inviarne copia
anche alla E. V. Questa pubblicazione ci lasciò travedere,

per tempo, quali quistÌoni avrebbero attirato in special modo
l'attenzione dei membri della Sessione di Bologna e, per

certo, agevolò moltissimo il lavoro utile che fu dato di com-
piere in pochi giorni.
Per ciò che riguarda la unificazione .della nomenclaturs

geologica, non bisogna dissimularsi che le difficoltà erano

grandissime e di tal natura da non potersi tutte quante ri-
solvere in un primo convegno ; dobbiamo quindi tenerci
paghi che vi si potessero discutere alcuni punti preliminari,
e che, in seguito a buoni accordi e a reciproche concessioni,
restasse assicurato di poter proseguire l'iniziato lavoro nei

futuri Congressi, che si succederanno di tre in tre anni.
Il problema della unificazione deMa rappresentazione grad

fica delle carte geologiche offriva un interesse pratico spe-
ciale e la maggioranza era d'avviso .che importasse grande-
mente di riescire ad un accordo, al fine di fare sparire, al
più presto, le differenze fra le serie di colori finora impiegati
nei diversi paesi.
Per questo problema infatti nel decorso triennio non sol-

tanto si erano iniziati studi per mezzo della Commissione
internazionale che presentò il suo rapporto al Congresso;
ma il Comitato organizzatore, approfittando di una somma

di lire 6000 largita da S. M. il Re per servire all'incremento
degli studi geologici, aveva creduto opportuno di bandire
altresì un concorso speciale con un premio di lire 5000 per
chi avesse presentata una soluzioue praticamente appli-
cabile.

L'ufficio del It. Comitato geologico, per parte sua, aveva

preparato studi e lavori di unificazione, e, oltre a ciò, si er.a
occupato della compilazione di una carta geologica d'Italia
in piccola scala coi colori suggeritidalla citata Commissione
internazionale ; e questa carta avendo potuto essere rapida-
mente stampata, fu accolta da tutti con la più grande sod-

disfazione, ed ebbe il grande successo della opportunità.
Conseguentemente il problema della unificazione delle

carte geologiche, nel Congresso di Bologna, potè fare un

passo gigantesco; poichè, per dirlo in anticipazione, tanto
in massima quanto nei particolari più essenziali per la ese-

cuzione pratica, fu decisa la immediata compilazione di una
carta geologica generale di Europa con una serie di colori
identici per tutti gli Stati, e ciò. nel modo 'che avrò occasione
di rilevare in seguito. A questa carta fu pure deciso che do-
vesse poi far seguito un atlante geologico di tutto il

globo.
Operato del Congresso.

Il numero dei membri effettivi inscritti pel secondo Con-
gresso geologico internazionale fu di 402, dei quali soltanto
214 intervennero a Bologna, come risulta dall'unita lista
stampata. Gli stranieri, in numero di circa settanta, rappre-
sentavano 16 nazioni diverse, e fra essi notavansi non solo le
più distinte celebrità scientifiche, ma altresi i capi dei prin-
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cipali Istituti geologici o loro rappresentanti espressamente
inviati dai rispettivi Governi.
I membri stranieri del Congresso erano così ripartiti:
Francia, n. 18 - Svigera, 10 -- Germania, 6- Russia, 6

---.Belgio, 6 -- Inghilterra, 5 - Urigheria, 5 - Austria, 4
- Spagna, 4 -_Nord America, 2 - Polonia, .2 - Porto-

gallo, 2 --- Stesia, 1
°

- Danimarca, 1 - Rumenia, 1 -

Egitto, 1 -- Totale, n. 74.
Secondo il programma da me tracciato, il Congresso do-

veva durare dal 26 settembre al 5 ottobre, compresa una

brève escursione ad Imola; altri quattro o cinque giorni
eranó stati destinati alle escursioni a Porretta, Firenze, Pisa,
Carrara. Se non che, parecchi membri del Consiglio del
1• Congresso, e tra essi taluni dei più distinti per merito e

per posizione ufficiale presso gli Istituti dei diversi paesi,
appena giunti dichiararono di non potersi trattenere in

Italia fino al termine della Sessione, come era stata fissata

nel programma, e promettendo di lavorare senza interru-

zione, chiesero chè il programma venisse modificato, e ladu-
2·ata del Congresso ridotta di alcuni giorni.
Sebbene avessi la certezza che il tempö calcolato nel primo

programma era strettaniente necessario per trattare, anche
cón rapidità, tutto ciò che era all'ordine del giorno, pure
riflettendo che la presenza e la sanzione di certe notabilità
scientifiche e dei rappresentanti delle grandi nazioni erano
quasi indispensabili per accrescere importanza e dar valore
alle deliberazioni da prendere, accettai la proposta di sop-
primere l'escursione d'Imola e fissare la chiusura della Ses-

sione al 2, anziché al 5 ottobre.
Questo camþiagiento fu cagione di qualche sconcerto per

le già date disposigioni e ci obbligò ad abbreviare non poco
alcune discussioni, rimandandone altre al futuro Congresso;
ma il sacrifizio era necessario per poterci assicurare i piil
importanti risultamenti, od il nostro fine fu,pienamente rag-
giunto.
Del resto, Tilediante la buona volonta ed alacrità del per-

sonale destinato a coadiuvarmi, si potè, malgrado la ristret-
tezza del tempo, ovviare ad ogni inconveniente, ed ognuno si
mostrò soddisfatto delle premure che il Comitato organizza-
tore si era dato per facilitare i lavori e per risparmiare ai

convenuti ogni disagio o perdita di tempo.
Il nuovo e speciale ordinamento del Museo geologico e pa-

leontologico, la esposizione.di interessanti raccolte, di colle-
zionispeciali e di saggi delle principali miniere italiane, il
volume della bibliografia geologica italiana, le guide al Museo
ed alla Esposizione, la piccola guida di Bologna, le diverse
carte geologiche, tutto riescì gradito ed utile e servi di inco-

raggiamento e di sprone a far sì che tutto riescisse bene.

Il bottone-medaglia, il diþloma distribuito come ricordo
di benemerenza ·a coloro, che avevano contribuito al felice

esito del Congresso, piacquero a tal segno, che fu proposto
che altrettanto si facesse pei Congressi internazionali che si

guecederanno.
E qui mi aîa permesso di notare altra particolarità che ca-

ratterizzò la nostra riunione scientifica in Bologna,e che cer-
tamente ebbe non piccola influenza per il molto lavoro che
si potè compiere in pochi giorni: voglio dire l'avere evitato
ogni festa, oj;ni divertimento ðurante il giorno, non essere

stati distratti con banchetti e grandi spettacoli la sera, che,

d'ordinario, fu utilizzata per compiere quanto si era fatto il

giorno..
Il gentile invito del Municipio, che pei congressisti fece

preparare una serata di scelta musica al gran teatro Comu-

nale, riescì gradita e non fu grave distrazione. E se dopo la
chiusura del Congresso, per dovere di ospitalità e per senti--

mento di grato animo-verso tanti amici venuti dalle più re-
mote contrade, invitai i congressisti e le rispettive famiglie
nel giardino Pigozzi, essendo troppo angusta la miA casa per
'riceverli tutti insieme, resterà perenne ricordo che, mentre
la maggior parte di essi mostravano col fatto di avere gra-
dito e di godere allegramente le poche ore che ancora resta-
vano in Bologna, i rappresentanti delle diverse nazioni uti-
lizzavano ancora una parte di quell'ultima sera, tenendo una
riunione, nella quale furono prese decisioni relative ad un

convegno preparatorio, che avrà luogo l'anno venturo a Foix.
E finalmente non posso a meno di far rilevare che al felice
esito del Congresso, come pure al sollecito unanime accordo
per le importanti deliberazioni che vi furono prese, contri-
buirono anzitutto lo spirito di concordia e di conciliazione,
dal quale fin dal primo giorno tutti i congressisti si mostra-
rono inspirati;'ed oltre a ciò l'avere anche questavolta otte-
nuto che una sola fosse la lingua adottata per le discussioni
e per gli atti ufficiali del Congresso. La lingua frandese, ac-
cettata da tutti senza esitazione come la sola che avrebbe
servito per le comunicazioni durante le sedute, rese facili gli
accordi e a tal segno ne furono apprezzati i vantaggi, che,
scelta Berlino per sede del 3° Congresso geologico interna-

zioríàle, i rappresentanti della Germania assicurarono che

per questa parte non vi era da temere alcuna difficoltà.
Le sedute ebbero luogo nella grande aula del Liceo Ros-

sini, appositamente restaurata per cura del Municipio di
Bologna; le pareti erano ornate in alto con stemmi e ban-
diere delle varie nazionirappresentate al Congresso, in basso
erano coperte con le carte geologiche inviate dai diversi paesi
esteri, perfino dalla remota Australia.
Alla seduta inaugurale del 26 settembre Sua Maestâ il Re

Umberto, protettore del Congresso, essendosi degnato di
farsi rappresentare da S. E. il comm. Berti, Ministro di Agri-
coltura, Industria e Commercio, questi occupò il posto di
onore e pronunziò un applaudito discorso; dopo di esso par-
larono il comm. Sella, presidente onorario del Comitato or-
ganizzatore, il prof. Hébert, antico presidente del Congresso
di Parigi, e quindi Capellini, Daubrée ed il comm. Tacconi,
sindaco di Bologna.
Frattanto con le norme praticate finora per le elezioni

degli uffici dei Congressi scientifici internazionali, fatto lo

spoglio dúlle schede state distribuite ai membri effettivi, il
presidente del primo Congresso, prof. Hébert, proclamò l'e-
sito della votazione per il nuovo ufficio e furono nominati:
Presidente il prof. Capellini, all'unanimità ; vice-presidenti

16 rappresentanti di diverse nazioni, come resulta dall'e-
lenco stampato che trovasi unito ai Riassunti delle sedute.
L'Italia, come sede del Congresso, avendo diritto a due vice-
presidenti, riescirono eletti il comm. Meneghini,.professore di
geologia nella R. Università di Pisa e presidente del R. Co-
mitato geologico, ed il barone Achille De Zigno, provetto e

valentissimo cultore di geologia e paleontologia e già presi-
dente del R. Istituto Veneto. Al prof, hieneghini, colpito il
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giorno innanzi da grave sventura domestica, fu inviato un

telegramma-di condogFanza da parte dei colleghi, e per.mo-
strare quanto avesse gradito l'affettuosa dimostrazione e

quanto gli stesse a cuore l'interesse della scienza dopo alcuni
giorni egli pure intervenne alle sedute. Ai segretari, in parte
nazionali, in parte stranieri, eletti con questa prima vota-
zione, venne in seguito aggiunto il siguor dottore Fontannes,
distinto geologo e paleontologo, al quale, unitamente che al
signor ingegnere Delaire, è dovuta in massima parte la reda-
zione dei verbali delle adunanze; sicchè bisogna confessare
che, grazie alla loro abilità e operosità, si potè fare a meno

degli stenografi che al momento sarebbe anche stato diffici-
lissimo di poler trovare.
La seduta inaugurale ebbe termine con la proclamazione

del resultato del concorso del già citato premio per la unifi-
cazione della colorazione e dei segni delle carte geologiche.
Il giudizio fu pronunciato sul verdetto di un Giurì interna-

zionale di cinque membri, i quali si erano espressamente riu-
niti in Bologna fino dal 22 settembre. Dei sei lavori presen-
tati per il concorso, nessuno fu giudicato tale da meritare
l'intiero premio; þerò il Giurì ritenne che tre.di essi fossero
degni di un diploma di Accessit con assegno di una somma in
danaro. Detti Accessit vennero devoluti:

1° Accessil con assegno di franchi 2000 al signor Alberto
Heim, professore al Politecnico ed Università di 2urigo.
2° Idem con assegno di franchi 1200 al signor A. Ear-

pinski delPIstituto delle miniero di Pietroburgo.
3° Idem con assegno di lire 800 al signor Gustavo Mail.

lard, bacelliere in scienze a Losanna.
Il Giurì raccomandò inoltre vivamente la pubblicazione

dei tre lavori premiati.
Dopo la seduta i membri del Congresso si recarono al Re-

gio Istituto geologico per inaugurarvi la Esposizione di geo-
logia e,paleontologia. Lungo la via trovaronsi schierate le
rappresentanze delle diverse Società operaie, circa 50, con
le rispettive bandiere; e quella imponente dignitosa dimo-
strazione di reverenza verso gli scienziati produsse ottima
impressione in tutti e fu grandemente apprezzata dagli stra-
meri.

La visita al Museo ed alla Esposizione geologica, benchè
rapida in quel giorno, bastò per rendersi conto della nuova

disposizione data alle collezioni e delle importanti aggiunte
ad esse fatte in questi ultimi anni. Fu ammirata la Tribuna
di Aldrovandi, coi resti del Musaeum metallicum e con ri-

cordi di altri naturalisti bolognesi dei secoli xvi, xvii
e XVIII.

Fra le raccolte inviate ed esposte per la circostaliza del
Congr.esso furono notate quella di rocce degli Urali e fossili
di Russia, donata dall'Istituto delle miniere di Pietroburgo;
altra importanti§sima di fossili e rocce paleozoiche dello
Stato di Nuova York, donata da J. Hall; le preparazioni
delle n mmuliti, donate dal prof. Hautken ; i bellissimi ittio-
liti di Bolca, del barone De Zigno ; la ricchissima collezione
di ittioliti dei Carpazi, della Tolfa e della Toscana, del ca-
valiere Bosniaski, e le numerose raccolte di grandi campioni
(lelle principali miniere italiane. La collezione di rocce ita-

liane, con più di 2000 sezioni sottili, preparata dal profes-
sore Cossa espressamente in vista del Congresso di Bologna
e dietro invito del Il Comitato geologico, di cui fa parte,

attirava l'attenzione di tutti i visitatori e destò meraviglia
anche presso gli stranieri; per questa parte non meno inte-
ressante era la collezione delle lave delPEtna, esposta dal
prof. Silvestri dell'Università di Catania.
Oltre le collezioni di rocce e fossili poterono essere am.-

mirate anche le numerose carte geologiche italiane, in parte
rilevate ed esposte per cura del R. Comitato geologico,. in
parte dovute unicamente a privati cul.tori di questo ramo

delle scienze naturali.
Dette carte per la massima parte erano disegnate amano,

essendo mancati il tempo e il danaro occorrente per la loro

pubblicazione; alcune però ve n'erano stampate con sistemi
diversi, le quali valsero egregiamente a dimostrare come in

questo genere di lavori litografici e cromolitografici, che fra
noi possiamo dire appena iniziati, -presto si potrebbe riva,
leggiare con gli altri paesi, ove già tanto si è progredito.
Per chiarezza e finitezza di disegno e di esecuzione va ri.

cordata la carta geologica dei dintorni del golfo di Spezia
nella scala di 1 a 50,000 i ma degna di speciale menzione e
ricercata da tutti era la carta generale d'Italia nella scala
di un milionesimo, stampata in Roma per cura del R..Ufficio
geologico, e che fu distribuita a tutti i membri del Congresso.
Dopo l'antico abbozzo di carta geologica d'Italia, pubblicata
dal Collegno nel 1846, invano da tutti era aspettata e desi-
derata una nuova analoga pubblicaziõne.
Nei primi dello scorso giugno nulla ancora si era fatto.per

appagare un tal desiderio; ma volendo'fermamente, in.meno
di quattro mesi si ebbe la carta geologica d'Italia, sta.mpata
con i colori adottati in massima dalla Commissione interne-
zionale per l'unificazione ; la .

qual cosa contribuì a far sì
che il nostro paese fosse tenuto in giusta considerazione .in
quanto riguardava così importante quistione. E del resto,
credo opportuno di qui ricordare che l'antico presidente H¥
bett, nella seduta del 30 settembre, e i più autorevoli rappre-
sentanti degli Istituti geologici stranieri, ripetutamente si
espressero nei termini più lusinghieri riguardo al notevole

progresso degli studi geologici in Italia in questi ultimi anni;
ammettendo che taluni dei nostri lavori per entitA ed esat-

tezza potevano fin d'ora rivaleggiare con quelli degli stessi
loro paesi.
Le sedute dei giorni 27, 28, 29, 30 settembre e 1° ottobre

furono intieramente consacrate alle quistioni relative alla
unificazione della nomenclatura geologica e della colorazione
delle carte, come resulta dai sunti stampati che ho l'onore
di trasmettere alfE. V.
I lavori della Commissione internazionale nominata a Pa-

rigi nel 1878 per la unificazione della nomenclatura geolo-
gica erano stati riassunti dal segretario generale professore
Dewalque delPUniversità di Liegi, e di tale quist°one il Con-
gresso ebbe ad occuparsi nei giorni 27 e 28 settembre ;

quanto si riferiva alle regole per la nomenclatura delle spe-
cie in paleontologia era stato compilato in un importante
rapporto del signor Douvillé di Parigi e ne fu trattato nella

seduta del 1° ottobre.
Per ciò che riguardava la unificazione della nomenclatura

geoTogica, parecchie sedute e lunghe discussioni sarebbero
state tuttavia necessarie, ma essendo riesciti a mettersi d'ac-
cordo su alcuni punti fondamentali e, mediante reciproche
concessioni, avendo intanto potuto stabilire alcune norme e
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termini generali, si decise di rimettere ad altro Congresso il
còmpito di proseguire Popera iniziata; sperando che, fra tre
anni, tanto per le idee scambiate nel Congresso di Bologna,
quanto per opera di apposi‡a Commissione internazionale
che nel frattempo si sarebbe oócupata di tale quistione,
molte difficoltà verrebbero appianate e il còmpito del futuro
Congresso sarebbe stato grandemente agevolato.
Le sedute del 29 e 30.settembre furono occupate nell'e-

same della quistione della unificazione dei figurés géologi
ques, ossia della colorazione e dei segni delle carte geologi-
che. Come già sopra; ebbi a rilevare, tale quistione era di
molta impor.tanza pratica e urgente non soltanto per l'Ita-
lia, ma eziandio per parecchie altre nazioni; quindi, per
mezzo della Commissione internazionale nominata essa pure
a Parigi nel 1878, nei tre anni decorsi erano stati fatti in
proposito studi accui·ati e prove molteplici. Di tutto ciò il
segretario generale prof. E. Renevier, della Facoltà di scienze
di Losanna, aveva preparato un sunto importantissimo che
servi di base per le discussioni.
Nel frattempo erano statè scambiate alcune idee sul modo

pratico di giungere a qualche risultamento, intraprendendo
una carta geologica di Europa e un atlante generale, da com-
pilarsi mediante il concorso delle varie nazioni, con norme
e colori uniformi e come punto di partenza per la definitiva
unificazione dei figurés géologiques. Questa proposta, formu-
lata dapprima dalla _Sottocommissione austriaca, e svolta
quindi nel rapportodel segretario generaleRenevier,era stata
concretata nel frattempo dai signori Beyrich e Hauchecorne,
direttori dell'Istituto geologico di Berlino; i quali presents
rono in Bologna uno schema abbastanza particolareggiato_ da
poter servir°e di base.alla immediata esecuzione. Per conse-

guenza, non appena venne in discussione la quistione della
unificazione dei figurés géologiques (verbale della seduta 29
settembre), la proposta relativa alla carta geologica d'Europa,
come quella dell'atlanté geologico, furono-accettate imme-

diatamente e nella seduta stessa ne furuno determinate le
basi. Di così importante risultato del Cángresso di Bologna
tornerò fra poco a fare all'E. V.un cenno speciale, al fine di
mettere in piena luce la bella posizione assegnata all'Italia
in tale circostanza, essendo .stata prescelta come una delle
principali nazioni cooperatrici per quest'opera fondamen-

tale; mi affretto intanto a dar termine a questa succinta re-
lasfone sull'andamento generale del Congresso.
Nella seduta di chiusura, che ebbe luogo il 2 ottobre, la

città di Berlino fu proclamata sede della3. Sessione del Con-
gresso geologico internazionale per l'anno 1884, ed il profes-
sore Beyrich fŒ nominato presidente del Comitato di orga-
nizzazione. Intanto il prof. Hughes in nome dell'Inghilterra
irivitava fin d'ora il Congresso a tenere la sua 46 Sessione

nelle Isole britanniche, e questa proposta veniva pure ac-

colta con applausi.
Per proseguire gli studi intorno alla unificazione della no-

menäistura geologica, veniva nominata una nuova Commis-

sione internazionale, nella quale a rappresentare l'Italia ve-

niva confermato il prof. Capellini (V. resoconto della seduta
2 ottobre). Detta Commissione dovrà riunirsi nel 1882 in

Francia e nel 1883.in Svizzera, nei luoghi e nei giorni che
verränno fissati per la Commissione incaricata della catta
geologica d'Éuropa.

La seduta è terminata con espressioni di riconoscenza
verso.S. 1W. il Re, Protettore del Congresso, verso S. E. il
Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, come rap-
presentante. di S. M. il Re e del Governo, che tanto si inte-
ressò alla Sessione di Bologna.
.Questi sentimenti, che erano nell'animo di tutti; formulati

dal presidente anziano prof. Hébert, furono dall'Assemblea.
accolti con fragorosi applausi. Altri ringraziamenti furono
votati per la Città e Provincia di Bologna, per il presidente
del Congresso.e per tutti colord che avevano tooperato al
buon esito di esso; e così furono chiuse le sedute della 2'

Sessione, restando da compiere alcune importanti escursioni
per le quali quasi tutti i geologi stranieri e alcuni italiani
partirono il giorno seguente per la Toscana.

Escursioni.
Avendo dovuto ridurro di due.giorni la durata della Ses-

sione, come già ebbi ad accennare, e in conseguenza della
pioggia che non cessò di cadere dal 28 settembre al 2 otto-
bre, si dovette rinunziare alla progettata escursione a Imola,
e quella a Porretta fu limitata ai pochi che mostrarono de-
siderio di studiare quei dintorni malgrado la cattiva sta-
gione. D'altronde l'Amministrazione delle Strade Ferrate,
non avendo potuto accordare tin ribasso maggiore del 30 per
cento, mentre all'estero in simili circostanže si usano ben

maggiori facilitazioni, il Comitato organizzatore per fare lo
cose decorosamente aveva divisato di compensare la diffe-
renza, specialmente per i membri stranieri; per conseguenza
con tale intendimento era pur necessario di ridurre le spese
di escursione, per le.quali-si erano inscritti piii di sessanta
geologi. -

Importantissime per la scienzie per l'onore che ne doveva
derivare all'Italia erano le gite a Firenze, Pisa e Carrara,
già indicate nel prima programma; e queste si poterono
compiere interamente dal 4 al 6 ottobre, spendendo ancora

un'altra giornata, il 7 ottobre, in una escursione a Orciano
e al Gabbro, nei monti livornesi, ove un gruppo notevole di
geologi stranieri desideravano esaminare gli strati a conge-
rie, i tripoli, le rocce serpentinose; fra le quali una delle piii
importanti il Gabbro, prende nome da quella classica lo-
calità.
Altri scienziati che si interessavano pure delle rocce ser-

pentinose e deiterreni mesozoici visitarono a tal fine il Monte
Ferrato presso Prato, il golfo della Spezia e i dintorni di
Sestri di Levante, e per tali escursioni riescirono di grande
oppo.rtunità le carte geologiche delle regioni ricordate, che,
previdentemente, l'Uffizio geologico in parte aveva fatto ri-
levare con cura speciale, e talune delle quali erano state

stampate e distribuite in buon numero di esemplari. -

A Firenze i congressisti trovarono la più gentile e cordiale

accoglienza. Appena arrivati, la sera del a ottobre, furono
salutati alla stazione dal sindaco principe Corsini, insieme
alla Giunta municipale ed alle rappresentanze dei principali
Istituti scientifici; ed il giorno.seguente furono ricevuti nella
grande aula dell'Istituto di studi.superiori. Il sindaco prin-
cipe Corsini con affettuose e cortesi parole salutò gli illustri
ospiti, quindi discorsero i professori Stoppani, Targioni,
Grattarola ed il comm. Nobili a nome della Direzione dello
Istituto. Ringraziarono Capellini e J. Hall, e quindi si visi-
tarono i Musei di geologia e di mineralogia, ove sono accu-
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mulati veri tesori, specialmente per ciò che riguarda la pa-
leontologia valdarness ed i minerali della Toscana.
Dall'Istituto superiore i membri del Congresso si recarono

a San Lorenzo per visitare la tomba dell'immortale Stenone
che, quasi ignorata, si .trova nella cripta di quella chiesa
monumentale. Davanti alla modesta pietra che sta ad indi-
care ove, per cura di Cosimo III De' Medici, fu sepolta la
spoglia mortale del vescovo di Schwerin, ma che non accenna
neppure essere stato uno dei piil grandi naturalisti del se-
colo XVu, il signorW. Schmídt pronunziò un interessante

discorso, e la sera fu aperta fra i geologi una sottoscrizione

per porre una lapide, la quale ricordi anche i meriti scienti.
fici del grande danese e la visita dei membri del Congresso
geologico internazionale. Nella stessa sera il Circolo filolo-
gico, il Circolo degli ingegneri ed il Club alpino ci ricevettero
nelle loro sale.
A Pisa giungemmo nella mattina del giorno 5 e alla sta-

ziòne fammo salutati dalla Giunta municipale, dal prefetto,
dal rettore della R. Universita, da un bel numero di profes-
sori e da una rappresentanza della scolaresca. Accompagnati
dal rettore, prof. Teza, si visitarono i Musei di geologia, mi-
neralogia, zoologia e anatomia comparata, guidati dai chia-
rissimi professori Meneghini, d'Achiardi e Ricchiardi; e gli
stranieri ebbero ad esprimere, nei modi i più espliciti, non
BOIÉSBÉO IS 1070 soddisfazione,ma eziandio lameraviglia onde
erano compresi, ammirando collezioni così ricche e così ben
ordinate da non temere confronti conquelledeiloropaesi;1e
bellissime preparazioni di anatomia comparata furono giudi-
cate insuperabili. Dopo il Museo di storia naturale si visitò
anche l'Istituto anatomico, ove i professori Duranti e Landi
resero conto del þiano generale e delle interessanti partico-
laritA di quello stabilimento modello; il resto della giornata

,

fu speso nella visita dei monumenti.
Il 6 ottobre fu dedicato interamente a Carrara ove, in

grazia della agevolezza di un treno speciale da Pisa gentil-
mente accordato dalla Direziòne delle Strade Ferrate del-
l'Alta Italia, si potè giungere in tempo per fare la progettata
escursione alle celebri cave.di marmo.

La simpatica, e dovrei dire imponente, accoglienza non
solo da parte del Municipio, della Camera di commercio e

delle diverse autorità locali, ma da tutta la popolazione; la
gita sulla ferrovia marmifera, la salita alle grandi cave, la
traversata del Colle del Torrione, ofrirono campo a tutti

per farsi un'idea della severa bellezza, delle importanza geo-
logica e della industria grandiosa di quei monti. A qiiesta
escursione presero parte numèrosi stranieri, i direttori degli
Istituti geologici di Berlino, di Svezia e di altri paesi, guidati
dai geologi rilevatori Zaccagna e Lotti, con la scorta di carte
e profili in grande scala da essi rilevati, pei quali ebbero a
manifestare la loro piena soddisfazione. La giornata ebbe
termine con un banchetto imbandito per cura del Municipio
e della Camera di commercio nella grandiosa aula dell'Acca-
demia di belle arti; ivi i liiù illustri ospiti stranieri ebbero
opportunità di esprimere i loro sentimenti di ammirazione e

di gratitudine pel modo con cui erano stati ricevuti e per
l'onore'che loro veniva fatto in una regione ove la geologia
può dirsi direttamente collegata con la prosperità del paese.
Con questa escursione e con quella nei monti livornesi eb-

bero termine i lavori e le principali fatiche del Congresso, le
quali, per verità, non furono lievi per le mie forze.
Finito il Congresso, resta ora da raccoglierne, riordinarne

e pubblicarne i lavori molteplici; provvedendo in pari tempo
perchè possano esserne eseguite le importanti decisioni;
tutto ciò restando affidato all'attuale ufficio, il quale, sotto
la mia presidenza, deve funzionare fino al futuro Congresso,
che si terrà a Berlino nel 1884. Se la salute non mi farà di-

fetto, spero di poter condurre a buon termine ogni cosa, e,
nialgrado gli oneri ed impegni molteplici che mi sono soprag-
giunti, conto di poter restare nei limiti della spesa prevista.
Di tal guisa sperd verrà compiuta quest'opera dalla quale
già derivò e sta ancora per deritarne valido incremento alla
nostra riputazione scientifica e onore grandissimo all'Italia.
In prova di che, oltre a quanto ho già accennato sopra, rela-
tivamente alla piena soddisfazione degli seignziati per tutto
quanto era stato operato dal nostro Comitato, giova ora tor-
nare a considerare i resultamenti delle sedute 29 e 30 set-

tembre, e cioè: la determinazione presa di cominciare subito,
d'accordo fra le varie nazioni, la compilazione, di una carta
geologica d'Europa con colori e segni uniformi.
Tale determinazione è uno dei fatti che renderanno me-

morabile il Congresso di Bologna; ma nel tempo stesso non

bisogna nasconderci che a noi prima che ad altri impone
obblighí da soddisfare puntualmente davanti all'Europa
stessä.
Mediante un felice accordo

_
fra i geologi che rappresenta-

vano le principali potenze fu deciso che, a spese delle irie
nazioni, fosse tosto intrapresa una carta geologica generale
d'Europa, con segni e colori uniformi, quali furono determi-
nati nella seduta del 30 settembre. Questa caita verra com-
pilata e probabilmente stampata nell'Istituto geologico di
Berlino, il quale dispone di mezzi sufficienti per garantirne
la buona esecuzione.
I due direttori dell'Istituto, signori Beyrich e Hauche-

córne avranflo la direzione di questo lavoro, che si farà me-
diante un Comitato internazionale, composto di un numero
limitato di membri rappresentanti le principali potenze, i
quali, almeno una volta all'anno, dovranno riumrsi per esa-
minare e discutere gli elementi del lavoro stesso.
La riunione del Comitato nel prossimo anno' 1882 avrà

luogo a Foix, ove in pari tempo la Società geologica di Fran-
cia terra una riunione straordinaria, e si troveranno altresì
i membri della Commissione internazionale per la unifica-
zione della nomenclatura. Nel 1883 detta riunione si terrà
in Svizzera, e nel 1884 la carta geologica di Europa do-

vrebbe essere compilata e presentata al 3° Congresso geolo,
gico internazionale a Berlino.
Il Comitato fu così costituito :

. Begrich e Rauchecorne con un sol voto per la Ger-
mama.

Mojsisovies per l'Austria-Ungheria.
Daubrée per la Francia.

Topley per l'Inghilterra.
Giordano per l'Italia.
De-Moeller per la Russia.

Fu aggiunto al Comitato l'antico segretario della Commis-
sione internazionale per la unificazione dei colori, il professore
E. Renevier di Losanna. Credo superfluo far rilevare il posto
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onorifico assegnato all'Italia, la quale in queste nomine tro-
vasi senz'altro collocata fra le nazioni più provette in_ geo-
logia, mentre non vi figurano parecchi altri importanti
p.aesi.
La spesa della carta geologicà d'Europa verra sostenuta

dalle diverse nazioni in determinate proporzíoni; per PItalia
come per le altre principali nazioni la quota fu fissata a 119
del totale.
La scala di detta carta, fatta come saggio , sara da

1: 1,500,000; frattanto a ciascuna nazione fu raccomandato
di far compilare una carta d'insieme del proprio territorio,
i una scala tripla, ossia di 1: 500,000.
E qui mi occorre altresì di notare come, fra i lavori pre-

sentati dal nostro Ufficio geologico al Congresso, vi fosse ap-
punto una cažta geologica d'Italia nella scala di uno a cin-

quecentomila compilata coi migliori elementi dei quali, per
ora, si poteva disporre; oltre a ciò giova ricordare che PUf-
ficio aveva presentato la stessa carta stampata alla scala di
'1 a 1,111,111, cioè assai pi·ossima a quella ora decisa per
YEuropa.
Dietro i concerti gia presi fra i membri del Comitato, ogni

Stato di Europa dovra quanto prima preparare la propria
carta geografica esattamente alla scala fissata e con tutte le
indicazioni convenienti per farne apprezzare la sua geologica
costituzione; quindi una tal carta dovrà essere colorita con
la serie di tinte concordate nel Congresso di Bologna e iloscia
rimessa injempo utile a Berlino con le relative osservazioni.
A Berlino, con l'assistenza del Comitato internazionale,

verranno fatte le
_
prove necessarie pel migliore coordina-

mento delle varie parti in un tutto omogeneo e tale da po-
tere incontrarè. la universale approvazione. Evidentemente
parve questo il solo mezzo pratico e sicuro per giungere ad
un risultamento che, fin d'ora, si prevede felice. Non mi di-
lungherò in altri particolari intorno a questo lavoro del

quale al nostro Congresso resterà il vanto perenne di averne
gettate le solide basi, e per quanto riguarda.l'Italia mi ri-
metterò alle proposte speciali che ne dovrà fare il commen-
datore Giordano, direttore dell'TJflicio geologico, segretario
generale del Congresso, e rappresentante PItalia nel Comi-
tato intèrnazionale per la carta geologica d'Europa.
Ciò che ora mi preme di raccomandare vivamente a code-

stòMinistero si è di dare per tempo le opportune disposizioni,
affinchè non s'abbia a restare addietro agli altri, nè ci ab-
biamo a,trovare in ritardo rispetto a chicchessia.
Per presentare una carta d'Italia, sia pure in piccola

scala, la quale renda conto dello stato della geologia nel no-
stro paese, sarA necessario di far procedere al più presto ad
alcuni studi e ricognizioni in luoghi della penisola finora

meno ricercati; e frattanto bisognerà far disegnare una cárta,
nella scala richiesta, che sia tale che sotto ogni rapporto
possa stare a confronto di quelle delle altre nazioni.
Per tutto questo, e per viaggi che potranno occorrere an-

che a Berlino per risolvere talune difficoltà che potranno
presentarsi di tratto in tratto nei tre anni che precederanno
la rîunione del terzo Congresso, sarebbe forse conveniente di
assicurare il lavoro mediante lo stanziamento di un fondo

.speciale, indipendente dal fondo ordinario della carta geolo-
gica d'Italia in grande scala, che si sta rilevando, e sulla
cifra del quale potrebbero accadere delle variazioni.

A proposito della darta geologica d'Italia, i l'avori giA ese-
guiti e presentati al Congresso erano stati registrati in ap-
posito elenco, e comprendevano, fra gli altri, quello notevo-
lissimo de1Pintera Sicilia (un'area di circa 30,000 chilometri
quadrati), rilevata in grande scala dagli ingegneri geologi
sotto la direzione scientifica del professore G. G. Gemmellaro,
dell'Universita di Palermo e disegnata in una carta al 50,000
che copriva una vasta parete sulla quale si vedevano altresì
le riduzioni nelle scale al 100,000 e al 500,000, che forse
potrebbero servire per una príma e poco dispendiosa pubbli-
cazione.

Citerò pure la catena delleAlpi Apuane, intereWante per
la scienza, quanto per l'industria, e che dopo essere stata

campo di studi di parecchi geologi e in particolare di Paolo
Savi, Cocchi,De Stefani, fu ora rilevata con grande diligenza
sulla nuova carta a curve nella scala di 1 a 25,000, coiTe-
data di interessanti sezioni, aminirata e apprezzata special-
mente dai geologi che presero parte alle escursioni, e la caita
litologico-mineraria del terreno siluriano dell'Iglesiente in
Sardegna, che, insieme alla precedente, fu rilevata con la
direzione scientifica dell'eminente paleontologo professore
Meneghini, presidente del R. Comitato geologico.
La carta dei dintorni di Roma, pure nella scala di 1 a

25,000, quella delle masse serpentinose, nonchè le*numerose
altre carte di regioni diverse edite e inedite, valsero a dimo-
strare Pattività e la capacità dei nostri geologi; sicchò u-
dimmo ripetutamente alcuni dei più riputati direttori di
Istituti geologici esteri esprimere la loro meraviglia come

tanto siasi potuto fare in si breve tempo e con mezzi abba-
stanza liinitati.
Se nella circostanza del Congresso di Bologna alPItalia

venne assegnato·un posto tanto elevato fra le nazioni che

già molto progredirono in fatto di studi geologici e di rile-
vamento di carte geologiche, è indubitabile che gran parte
lo si deve ai lavori che uniti fummo in grado di presentare;
sicchè faccio voti ardentissimi perchè, a gloria del nostro

paese, la posizione conquistata venga conservata mediante
Pazione concorde di tutti i cultori della geologiâ in Italia.
Dalla piccola guida all'Esposizione geologica nella circo-

stanza del Congresso è facile di rilevare quanti altri lavori
abbiano più o meno contribuito al conseguimento di così
splendidi risultati, e non posso a meno di ricordare fra essi
la Bibliografia geologica italiana. Questo lavoro, preparato
col concorso di parecchi membri delegati del Comitato orga-
nizzatore, fu stampato sotto la direzione.del dottor Portis,
che vi spese alcuni mesi di improba fatica, affinchè tutto
fosse pronto per l'apertura del Congresso.
Nella sistemazione delle collezioni del Museo che fu tanto

apprezzato, specialmente da coloro che già lo avevano visi-
tato pochi anni addietro, mi valsi della intelligente coopera-
zione del già ricordato dott. Portis e del dott. Canavari, ad-
detto al Regio Comitato geologico; e per l'ordinamento degli
oggetti inviati per PEsposizione fui aiutato principalmente
dalfingegnere Mattirolo, collaboratore del professor Cossa
nell'analisi delle rocce verdi, dal dottor Canavari e dall'in,
gegnere Zaccagna, uno dei valenti geologi rilevatori delle
Alpi Apuane.
Finalmente sento il debito di esprimere la mis più viva

riconoscenza verso i signoti dottor L. Foresti, assistente al
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Regio Museo geologicò, il signor dottor Carlo Fornasini, a
più titoli benemerito del Museo stesso, e il bravo giovane si-
gnor Luigi Simoni, i quali prima e durante il Congresso pre-
starono l'opera loro intelligentissima, sia per lavori scienti-
fici quanto per disimpegnare l'ufficio di segretari del Comi-
tato organizzatore, i due ultimi affatto spontaneamente. Il
signor conte Nerio Malvezzi ed il signor conte Agostino Sa-
lina, il primo come uno dei segretari del Comitato orgàniz-
zatore, ed il secondo come incaricato del Municipio per le

accoglienze ai congressisti, meritano pure una parola di en-
comig.

Dopo avere rapidamente detto quanto fu fatto nel Con-
gresso di Bologna in ordine al relativo programma, mi resta
da segnalare all'E. V. un avvenimento compiutosi, mentre in
questa citta trovavansi riuniti la maggior parte dei geologi
italiani: voglio dire la fondazione della ßocietà Geologica
Italiana. Una simile istituzione che in Inghilterra esiste fino
dal 1807, e che si trova presso tutte le principali nazioni,
mancava tuttavia in Italia; ove del resto non fanno difetto
le Società di naturalisti. Più volte, sia a me che ad altri col-
leghi, era balenata alla mente l'idea di fondare una Società
libera di cultori di geologia e paleontologia; mai pero si era
offerta più propizia circostanza per darvi corpo.
Dietro iniziativa del presidente onorario Q. Sella, dopo

essermí inteso con alcuni colleghi, convocai in speciale adu-
nanza i geologi italiani la sera del 28 settembre, e aperta la
iscrizione si ebbe l'adesione non solo di quasi tutti i membri
nazionali, ma eziandio di parecchi stranieri, che subito desi-
derarono far parte della nascente Associazione. Una Com-
missione fu incaricata della redazione dello statuto della So-
cietà, che venne prontamente esaminato ed approvato, e fu .

costituito l'uffisio con la nomina del prof. Meneghini presi-
dente per l'anno 1881-82; segretario il prof. Pantanelli.
Sarebbe superfluo che mi intrattenessi per segnalare

all'E. V. i servigi che simili Società hanno reso alla scienza
in Inghilterra, Francia, Belgio, Germania e altrove, senza in-
ti'alciare anzi aiutando in modo indiretto i lavori che con-
temporaneamente si eseguivano dagli Istituti governativi per
il rilevamento delle carte geologiche.
Analoghi vantaggi giova sperare pel nostro paese, mentre

nel Bollettino.e in seguito nelle Memorie della Società Geo-
logica Italiana potrebbero concentrarsi i risultamenti di
tutti gli studi di geologia e di paleontologia italiana che si
vanno facendo per iniziativa privata, non solo di geologi ita-
liani, ma eziandio di stranieri.
Però anche per tali pubblicazioni e per incoraggiare lavori

che fossero reputati utili per l'incremento della geologia e

necessari per il perfezionamento della carta geologica d'I-
talia, in piccola scala, occorrono mezzi ai quali bisognera
trovar modo di provvedere, affinchè la nuova SocietA possa
vivere, prosperare e portare in breve utili frutti.
Giova sperare che il nostro paese possa, con calma e sicu-

rezza, consacrare ognora più le sue forze all'incremento della
scienza e delle industrie; e sono certo che potrà così venire
in aiuto anche di questa nuova Associazione, per la quale
sarà nobil vanto di avere avuto origine nella circostanza del
2° Congresso geologico internazionale, che ebbe esito così for-
tunato per l'avvenire della scienza e per la grandezza
d'Italia.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A v vis o.
Col l• di dicembre prossimo venendo attuato il servizio di con-

segna a domicilio dei pacchi postali nella città di Livorno, gli uf-
fizipostaliammessi al servizio potranno quindi accettare pacchi da
recapitarsi a domicilio anche per Livorno, mediante il pagamento
anticipato di centesimi 25 per pacco, giusta il disposto dall'art. 3
della legge 10 luglio 1881.
La stessa facilitazione è estesa ai pacchi di provenienza estera,

purchè dai mittenti ne sia fatta richiesta sui bollettini di spedi-
zione. In questo caso però la tassa di centesimi 25 resta a carico
dei destinatari.

Roma, 25 novembre 1881.

REGIO COMMISSARIATO PER LA LIQUIDAZIONE
DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI BOMA

(3· pubblicazione).
Il R. Commissario per la liquidazione dell'Asse ecclesiastico di

Roma avvisa essersi smarrito un mandato, spedito da questa Am-
ministr4zione, sotto il n. 65, a carico del capitolo n. 3, esercizio
1881, residui, di lire 70 59 a favore del signor Fantozzi Filippo,
ricevitore del registro di Ravenna, per aggio dovutogli sulle ri-
scossioni dell'anno 1880.
Invita quindi chiunque lo avesse rinvenuto, o lo rinvenisse, a

presentarlo od a farlo pervenire subito a questo R. Commissa-
riato; in caso diverso, trascorso un mese dalla pubblicazione del

presente avviso, ne verrà rilasciato un duplicato a forma delPar-
ticolo 459 del regolamento di Contabilità, approvato con Regio
decreto 4 settembre 1870, n. 5852.

Roma, addì 28 ottobre 1881.
11 Regio Commissario : Monoxx.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il signor Ashley, segretario parlamentare del ministero del
commercio, ha dichiarato in un meeting tenuto il 26 novem-
bre a Brixton, presso Londra, che l'Inghilterra non ha alcun
desiderio di annettersi l'Egitto, ma che essa vuole soltanto

essere sicura che il libero passaggio per il canale di Suez
le sara sempre aperto, e che nessuna potenza cercherà di

chiuderglielo.
" Se la Francia, disse Ashley, non domanda di esercitare

un'influenza esclusiva in Egitto, l'Inghilterra sarà sempre

pronta ad agire di concerto con lei; ma sia bene inteso che

nessuna altra potenza, oltre la Francia, debba ingerirsi negli
affari d'Egitto, e che la Francia istessa si attenga alle condi-
zioni che ha già accettate. ,,

Le voci che erano corse recentemente circa il prossimo ri-
tiro del vicerè d'Irlanda, erano destituite di fondamento. Il

vicerè,.lord Cowper, non pensa punto a dare la sua dituis-

sione; esso stesso lo ha dichiarato in un banchetto offertogli
a Belfast. In quest'occasione, il vicerè ha fatto qualche
osservazione sulle condizioni attuali dell' Irlanda, espri-
mendo, però in termini più miti, i timori manifestati di
questi giorni dal .Times e da altri giornali di Londra, sulla
poca speranza che vi è di poter pacificare gli animi degliir-
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landesi. Lord Cowper ha constatato che il malcontento seco-
lare degli irlandesi non sembra.aver perduto molto della sua
forza, e che sarebbe necessario fare delle altre considerevoli
concessioni all'opinione pubblica d'Irlanda per disarmarla
definitivamente. Ad avviso di lord Cowper il gabinetto in-
glese sarebbe disposto a fare delle altre concessiom ancora,
oltre quelle accordate colla legge agraria, ma per intanto
non potrebbe pensare a rmunziare ai poteri discrezionali
che gli sono stati.concessi dal Parlamento per sofocare l'agi-
tazione.

Questo linguaggio del vicerè è vivamente censurato da al-
cuni giornali, e particolarmente dal Times. " Trattasi, è vero,
dice il Tintes, di vedere se è possibile rinunziare ai poteri di-
screzionali; ma noi crediamo invece che dovrebbesi esami-
nare se non è il caso di raforzare questi poteri e di raddop-
piare di rigore di fronte ai fautori di disordini. ,, E il .Times
vorrebbe che questi nuovi rigori consistessero nella soppres-
sione delle Corti d'assise. Dacchè igiurati per timore di rap-
presaglie non osano condannare gli autori dei delitti agrarii,
bisognerebbe, secondo il Times, deferire.questi delitti alla
giurisdizione correzionale come lo permettono le leggi di coer-
cizione. Lo ßtandard ed il Daily .Telegraph dividono l'opi-
nione del Times, " tila, osserva l'Indépendance belge, è poco
probabile che il governo ne tenga conto finchè la necessità
non se ne farà sentire piti seriamente. ,,

Secondo una corrispondenza berlinese della Köeluische
Zeitung, nel pranzo parlamentare, che ebbe luogo il 23 cor-
rente, il principe di Bismarck si espresse così:
" Jl messaggio imperiale, egli disse, è la rocca che forse

non verrà mai espugnata e che certo non sarà espugnata in
questo secolo.
" Dal giorno che io pervenni a stabilire amichevoli rela-

zioni fra la Germania e l'Austria, potei considerare la guerra
del 1866 come terminata, ed allora ho pensato che la mia
missione era compiuta. Se sono rimasto al mio posto e se
continuo a rimanervi, ciò proviene .non solo dal mio affetto
per l'imperatore, ma anche dal desiderio che provo di.conso-
lidare l'impero prendendo per base le sue migliori forze. I
principali mezzi di raggiungere questo intento sono, secondo
me, le finanze.in buono stato ed una politica commerciale
nazionale vantaggiosa.
" Lo Zollverein, questo legame assolutamente floscio, che

potevasi sopprimerp da un momento all'altro, era la più si-
cura garanzia della unità nazionale in un tempo nel quale
nulla era consolidato; motivo per cui io spero che una poli-
tica finanziariA e commerciale veramente nazionale dara al
nuovo impero una solidità conveniente.
" È da queste considerazioni che emana tutta la serie

delle leggi economiche, delle quali il Parlamento tedesco
ebbe già ed avrà ancora da occuparsi. Queste leggi saranno
preventive, cioè destinate a prevedere il pericolo che minac-
cia di rivelarsi, mentre che le leggi repressive, come la legge
relativa ai socialisti, servono a combattere il pericolo che già
esiste.
" Io non pretendo di essere infallibile. Posso ingannarmi.

Ma comunque sia, onde disimpegnare la mia responsabilità
sono obbligato a proporre al Parlamento ciò che io in co-

scienza stimo il miglior mezzo da impiegare.

" Se non giungo.a convincere il Parlamento, mi bisognerà
per forza rinunziare alle riforme economiche che ho divisate,
giacchè mi sarebbe impossibile di effettuarle.
" Non si tratta già di una lotta, ma di una questione, allo

scioglimento della quale tutti dobbiamo cooperare.
" Qualora io mi convinca che la mia persona nuoce alla

causa che io sostengo, mi ritirerò, come già dissi ai membri
del Consiglio federale; nel mio " Appannaggio I degli affari
esteri

,, e fondandomi sulla legge relativa al sostituto can-

celliero dell'impero, trasmetterò ad "
un ministro dell'in-

terno dell'impero, che sarà responsabile, la direzione ,degli
affari interni di Germania. ,,

Il principe di Bismarck, aggiunge il. corrispöndente, ha
fatto poi notare in modo speciale che egli non pensa affatto
a sciogliere il Parlamento.
Avendo poi il signor De Bennigsen espressa l'opinione che

la questione relativa al sostituto cancelliere non verrà di-
scussa e risoluta a tempo, il principe di Bismarck rispose
che egli naturalmente aspettera una quitanza dal Parla-
mento, la quale non gli potra essere data che fra qualche
tempo, forse verso il Natale.

TELEGItA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 28. - Il Times dice: « Ogni domanda della Russia
per trasformare l'indennità di guerra in cessione di territorio, o
per ottenere una priorità di pagamento sulle antiche obbligazioni
della Porta, essendo contraria al trattato di Berlino, renderebbe

,

necessaria una decisione europea. >
Bombay, 27. - Herat è tranquillo. Il suo commercio ò ri-

stabilito con Candahar. L'emiro ritornerà prossimamente a
Cabul.

Madrid, 28. - È stabilita una quarantena noi porti di Spa-
gna per le provenienze dal Mar Rosso, dalle isole della Sonda e
dal Giappone.
Gibilterra, 27. - Il piroseafo Washington, della Società

Florio, arrivato da New-York, prosegue per Marsiglia.
Roma, 28. - Il Senato sarà convocato in seduta pubblicapel

7 dicembre.
Il progetto di riforma elettoraleverrà posto all'ordine del giorno

della prima seduta.
Posdomani sarà distribuita la relazione su quel progetto.
Napoli, 28. - La corazzata Roma lasciò ieri sera questo

porto.
Berlino, 28. - L'imperatore ha ricevuto ieri Bismarck, ed

oggi ha fatto una piccola passeggiata in vettura.
Bucarest, 28. - La Camera ha eletto presidente Demetrio

Bratiano all'unanimità con 62 voti.
Berlino, 28. - Reichstag. - Prima lettura del progetto che

incorpora Amburgo nelPUnione doganale.
Il ministro Ritter lo raccomanda come un progetto d'inte-

resse generale e bene accolto dal Senato e dalla borghesia di Am-
burgo.
Bismarck fa risaltare che Pimpero intero è sommamente inte-

ressato a tutte le questioni commerciali. Incombe all'impero il
dovere verso Amburgo di dare una contribuzione. Non si lascierà
arrestare dalPopposizione nell'esecuzione delle stipulazioni costi-
tazionali. Favorirà con tutti i mezzi legittimi lo sviluppo dell'im-
pero. Il pericolo di complicazioni europee essendo per ora ri-
mosso e le relazioni con tutte le potenze essendo amichevoli, il
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cancelliere non linò non fissare la sua attenzione sulle questioni
interne. Egli si meraviglia del poco progresso fatto nel lavoro

per l'unità dell'impero, e dell'aumento delle frazioni particolari-
ste dopo le elezioni. Non ha mai fatto assegnamento sulla ricono-
seenza pubblica. Ha sempre mirato all'unità ed alla .grandezza
della patria.
Rivolgendosi a Lasker, Bismarck dice: Non chiedo a nessuno

di sagrificarmi le proprie convinzioni, ma voi mi chiedete di sa-
grificare le mie. Non distinguo alcun elemento personale nella
lotta per l'unità tedesca. L'impero non poteva assumere più a
lungo la responsabilita per la durata della situazione eccezio-
nale di Amburgo. Non volete i miei miglioramenti: respinge-
teli, ma non voglio prendere la responsabilità della loro non ese-

CRZIOBO.

Parigi, 28. - La Camera annullò l'elezione di Villegontier
con 379 voti contro 86 per mene clericali. Mons. Preppel protestò
contro gli attacchi ai quali il clero a fatto segno.
I risultati finora conosciuti delle elezioni dei delegati senato-

riali sono favorevoli ai repubblicani.
I giornali annunziano che Castagnary ha accettato la direzione

dei culti, o prese possesso del suo posto.
Parigi, 28. - La Commissione per i trattati di commercio

esaminò gli articoli della tariffa contenente i diritti che colpiscono
i prodotti italiani importati in Francia. Dopo alcune osservazioni,
approvò le cifre recato nella tabella annessa. La Commissione
approvò pure i due articoli 12 e 18 riservati nella precedente ee-
data.
Berlet fu nominato relatore.
La Commissione domattina esam:nerà la tabella B.

Belgrado, 28. - Venne firmata una convenzione postale
colla Bulgaria.
Oggi vi fu un pranzo di gala in onore di Tosi, ministro d'Italia.
Venerdi ve ne sarà un altro in onore di Khevenbüller, ministro

d'Austria-Ungheria.
Aljevic è designato per la legazione.serba di Bucarest; Mijato-

Vic, per quella di Vienna.
Nelle elezioni municipali di Belgrado vinse il partito progres-

sista.

Tarifa, 27. - È passato per Marsiglia e Genova il vaporo Co-
lombo, della Società Lavarello.
Hadrid, 28. - Continuano le trattative fra la Spagna e l'In-

ghilterra circa il tracciato della frontiera di Gibilterra.
La voce del viaggio di re Alfonso a Londra è smentita.
Il governo presenterà alle Cortes i documenti sulla questione

della costa settentrionale di Barneo.

Algeri, 28. - Si-Sliman trovasi a Meharbug nel Marocco.
Preparasi a fare una nuova incursione sul territorio algerino.
Parigi, 28. - Dispacci da Londra, da Cherburg e da New-

York segnalano burrasche ed una forte perturbazione attraverso
l'Atlantico.

Credesi che la Destra del Senato perderà una ventina di seggi.
Bucarest, 28. - Il presidente del Senato, Demetrio Ghika,

nell'uscire dalla propria abitazione cadde e si rappe un piede.
Berlino, 28. - Il Reichstag ha finalmente rinviato alla Com-

missione il progetto relativo ad Amburgo.
Nei ballottaggi del 3° e 5° circondario di Berlino furono eletti

i candidati del partito progressista.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Marina. - Il Regio piroscafo ßirena è giunto il 27
correntga Palermo, proveniente da Tunisi.
Lo stesso giorno partiva da Napoli ed approdava a Pozzuoli la

Regia corvetta Caracciolo.

Beneficenza. - Ci si annunzia, scrive la Gazzetta di Ge-

nova, del 25, che l'avvocato signor Giuseppe Mongiardino, nella
luttuosa circostanza della morte della sua consorte, elarg1 lire
500 a benefizio del Ricovero di mendicità, di cui ò zelante ammi-
nistratore.

- Il signor Giuseppo Bergarelli ha versato al sindaco di Ge-
nova, per conto della signora prmcipessa vedova del principeGre-
gorio Scherbatoff, sindaco di Mosca, morto in questa città il 16
novembre corrente, la somma di lire 1021 50, da desticarai ad
opere di beneficenza.
Il sindaco, interpretando il pensiero della principessa, ha de-

stinato la distribuzione come segue:
Lire 250 alla Senola dei rachitici - Lire 250 al Comitato di be-

neficenza del sestiere della Maddalena - Lire 250 al Comitato
centrale di beneficeitza dei sestieri - Lire 271 50 agli Asillinfan-
tili della città (centro).

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

- Roma, 28 novembre.

Stato Stato TEMPERATURA
STABIONI del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... coperto - 8,2 3,1
Domodossola piovoso - 7,9 . 5,6
Milano........ piovoso - 7,5 6,5
Venezia ...... coperto calmo 9,5 7,2
Torino........ nebbioso - 9,1 6,5
Parma........ nebbioso - 7,1 4,5
Modena....... coperto - 7,4, 2,7
Genova....... coperto molto agit. 15,8 13,0
Pesaro........ sereno

,
calmo 10,8 4,3

P. Maurizië.. coperto molto agit. 15,7 12,5
Firenze....... 112 coperto - 12,6 8,()
Urbino........ 114 coperto - 11,3 7,1
Ancona....... sereno calmo 10,5 7,8
Livorno...... 3¡4 coperto legg. mosso 16,2 9,5
0. di Castello nebbioso - .9,3 1,2
Camerino.... 8(4 coperto - 12,0

'

4,3

Aquila........ 1¡2 coperto - 5,0 - 1,0
Roma......... 314 coperto - .14,0 4.2

Foggia........ nebbioso - 15,4 3,2
Napoli........ coperto calmo 14,6 9,8
Potenza...... sereno - 12,1 0,7
Lecce ......... 1(4 coperto - 14,8 8,7
Cosenza

......
sereno - 13,2 4,2

Cagliari...... 114 coperto calmo 20,0 7,0
Catanzaro... 112 coperto - 15,3 7,8
RoggioCal... 1(4 coperto calmo 16,5 11,1
Palermo...... sereno calmo 18,6 7,8
Caltanissetta sereno - 13,0 4,7
P. Empedocle sereno calmo 16,2 9,6
Siracusa...... 114 coperto legg. mosso 15,5 8,0
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 28 novembre 1881.
Barometro salito 15 mm. sulla Scozia; però sempre bassissimo

al NW d'Europa. Pressione niinima (727) sulle isole Ebridi; mas-
sima sul 7f>7 nella penisola balcanica.
In Italia barometro disceso da 5 ad 1 mm. dal nord al sud, e

particolarmente depresso nel golfo di Genova. Pressioni: 760 mm.
Porto Maurizio; 762 Italia superiore; 765 Lesina, Foggia, Pa-
lermo ; 766 costa jonica.
Nella notte pioggia in diverse stazioni dell'alta Italia.
Stamane.cielomistonella bassa Italia e nelle isole; general-

mente coperto altrove.
Scirocco abbastanza forte lungo la costa ligure e dell'alto Tir-

reno ; venti deboli altrove.
Alte correnti meridionali. Temperatura aumentata in diverse

'stazioni.
Mare agitato o molto agitato lungo la costa ligure ; mosso in

pochi punti altrove.
Probabili venti freschi o forti meridionali sulla costa ligure e

tirrenica, e piogge specialmente al nord.

Osservatorio del Collegio Romil10 -•28 novembre 1881.
ALTEZZA DELLA STAZIONE = 4g.,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.
I

I

Barometro ridotto 764,4 763,4 763,1 764,0
a 0° e al mare

Termomet.esterno 7,2 15,2 15,2 13,6
(centigrado)

Umidità relativa.... 85 60 53 75

Umidità assoluta... 6,50 7,76 6,76 8,72
Anemoscopio e vel. N. 0 WSW. 10 SSE. 18 SE. 8
orar.media in kil.

Stato del cielo........ 8. cumuli 3. cirri- 5. oumuli 10. coperto
comuli

OSSËRVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo- 15,6 0.- 12,5 R. j Minimo - 4,2 0.- 3,4 R.
Pioggia in 24 cre: poche gccele.

LISTINO UFFICIAI E DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 29 novembre 1881.

VAI.ORI

Réndits Italiana 5 0Ï0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .

Certiñeati sul Tesoro - Emise. 1860/66 .
Prestito Rom'ano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0/0 . .

Obbligazi6nl Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacebi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. .
. . . . . . . .

BaneaRomana
................

BancaGenerale................
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Boeißtà Immobiliare . . . . . . . . . . . ." .

BancodiRoma
................

Banca Tiberina................
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . , , , , . . . . .

Idem (Vita) ...........,...
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . , , .

Boeietà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . , , . , , . . .

Obbligazioni dette .
.
. . . . . . , , , , . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 3 0|0
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
1•e2*emissione.............

Obbligazioni dette
. . . . . . . . . . . . . .

Società P.omana delle Miniere di ferro. .

Gas di Civitavecchia . .
. . .

. . . . . . . .

PioOstiense ..................

60DIRENTO VAIOTO ŸRÎOTO CONTANTI FINE 00RBENTE TINE PROSSIMO

DAL 10BÍIaÎ6 VerBat0
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

16 gennaio 1882 - - 89 35 89 30 - - - - -

1• aprile 1882 - - -
- - - - - -

1•ottobre1881 - - -
- - - - - 92 50

,, --------90
16 gingno 1881 - - - - - - - - 98 70
1• aprile 1881 - - - - - - - - -

1• luglio 1881 500 , 600 . - - - - - - -

e MO.Me-------
, MO.--------

16 gennaio 1881 1000 n
I • - - - - - - -

1• luglio 1881 1000 , .1000 ,,
- -

- - - - 1170 ,,

n
WO. , 250

,,
- -

- - 645 50 644 60 -
1000 , 700 , - - - - - - -

,,
500

,,
400 , - - - - - - -

16 ottobre 1881 500 ,,
500 , - -

- - - - -

1· 1aglio 1881 600 ,,
250

,,
- -

- - 628
,,

624
,
-

,, 250 ,,
125

,,
- -

- - - - -

1° ottobre 1881 500
,,

500 ,,
457

,, 456
,,
- - - - -

16 gennaio 1881 500 oro 100 oro - - - - - - -

,,
250 oro 125 oro - - - - - - -

1 luglio 1881 500
,

MO
,

910 ,, SOS
,
- - - - -

,,
500

,,
500

,,
- - - - - - -

, 500 oro 150 oro - - -
- - - 529

,,

, 500 , 500 . -
- - - - 920 ,,

- 250 ,, 250 ,,
-

- 500
,

500 , - - - - - - -

- 500
,,

500
,,
- - - - - - -

1• luglio 1881 500
,,

500
,
- - - - - - 470

,
- 500 , 500 , - - - - - - -

- 500 , 500 , - - - - - - -

- 500 ,, 500
. ,
- - - - - - -

- 250
,,

250 ,, - - - - - - -

1 ottobre 1881 500
,,

500
,
- - - - - - 275

,

- 500 ,, 500 ,
- - - - - - -

- 537 50 637 50 - - - - - - -

- 500 ,, 500 ,,
- - - - - - -

- 430
,,

430 ,, - - - - 1 - - -

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO $0BÍIBÌ0 OSSERV A Z I ON I

---- Prezu fn¢fi:

Parigi...............,.. 90
Marsiglia . , , . . . . . , , , . , , , , 90
Lione
..........,...,...

90
Londra ..............,... 90
Augusta ..............., 90
Vienna ........,........ 90
Trieste

...-..............
90

Ore, pezzi da 20 lire . . . . . . , ,
-

Seonto di Banca 5 010 . . , , , . .
-

5010 (2°sem.1881) 91 45, 42 112 liq.
101 05 100 80 - Parigi chaques 102 35.

25 50 25 44 - Oro 20 50.
- - - Banca Generale 645 50.
¯

_
T Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 456 50 cont.

Società Acqua Pia antica Marcia 908.

20 50 20 48 -

- - Per il ßindaco• A. MARCHIOKNI.
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(la pubblicazione)
Bando per vendita giudiziale

da farai avanti il Tribunale civile e
correzionale di Viterbo nelPudienza
del giorno 9 gennaio 1882, ad istanza
della Cassa di risparmio di Civitsvec-
chia, in persona del suo presidente
signor avv. Luigi Guglielmotti, ivi
domiciliato, contro Paolecci Gineeppe
e Roberte, .domiciliati in Vetralla,
Paolocci Angela, e per ogni legale
effetto il di let marito Laurenti Luigi,
domiciliati in Toscanella, nonchè
Giuliani Teress, vedova Paolocci,
tanto a nome proprio che comema-
dre e legittima amministratrice della
minorenne Ortensia Paolocci, domi-
eiliata in Vetrella, anche come eredi
della fu Adele Paolocci, rispettiva
figlia e sorella.

Fondi.da subastarsi.
1. Terrene, vocabolo Fontana Valle,

territorio di Vetralla, cotfinanti strada
provinciale di Civitavecch'a, strada
detta di Paternostro, Paolocci Ago-
stino, strada detta di Pian della Noce,
fosso Trevi, Paluzzi, salvi ecc., semi-
nativo, olivato, vignato e seminativo
nudo con casale, distinto in estasto,
sezione 56, coi numeri 80, 85, 86, 87, 88,
89, 90, 91 rata, di ettari 11 58 70, gra-
vato, in quanto si numeri 80 e 85, di
annuo canone di lire 16 82 a favore
del Collegio di Sant'Antonio Abate di
Roma, ora Paluzzi Bernardino, ed in
quanto agli altri numeri del canone di
centesimi 80 a favore dell'Ospedale des
poveri di Vetralla.
2. Porzione della tenuta Befäni, po-

sta nel territorio di Vetralla, vocaboli
Befani, Le Foranaelle e L'Ontanello.
confinanti Paolocci Agoetine, Paluzzi
Bernardino, conte Carpegna, fiume
Biedano, atrada doganale e fosso Gri-
gnano, distinta in catanto, sez. 86, coi
numeri 70¡314, 71, 72 rata, 741316, 7ß
rata, 115, 116, 117, 118, 119, 251, 312,
313, 122, 75, 320, 77, 78, 217, 818, 319 e

3151321, di ettari 52 34 10, gravata la
porzione indicata col numeri 115, 116,
121 e 122 del canone annuo di stain
15 grano, pari ad ettolitri 2 76, a fa-
vore della comunità di Vetralla.I'altra
porzione indicata coi mumeri 76 rata,
316, 117, 118, 119, 251, 312, 313, 319, 320,
75, 77, 78, 217 e 318 4-1 canone annue
di rubbia 2, staia 5 emisurelle 4 grano,
pari ad ettelitri 7 02, a favore della
Cara di San Giovanni Evangelista, di
Vetralle, ed i numeri 319, 316, 318, 75,
76, 77, 78, 317 e 320 della quota di lire
93 69, compenso affrancaziane pascolo,
a favore del comune di Vetralia, oltre
alcune servitù fissate nell'atto di divi-
stone, e di cui alla perizia Bevi-
lacqua.
3. Terreno sito ovs sopra, vocabolo

Porta Marchetta, ortivo, casalino, a-

rido, confinanti conte Carpeges, Ti-
raeacehi, strada e fosso, distinto in
mappa, eez. 26, col numero 842, di et-
tari 0 33 SO.
4. Terreno posto nel territorio di

Bieda, vocabolo Fontana Gialla, pra-
tivo nudo, prativo naturale e pascolive
cespuglioso, con alenni alberi ghiandi-
feri, confinanti la Confraternita del
Bagramento di Bieda, fratelli Lattanzi,
eredi Savelli, Beatena, Tolomei, Di-
vano, Mazzarella e flame Biedano, di-
stiato is mappe, sez 46, eci numeri 11,
12, 440, 441, 550 e 2E, di ettari 10 14.

gravato dell'annuo canone di lire
192 05 5 a favore di don Giuseppe San-
doletti fu Saverto e Giuseppe Sando-
letti fu Domenico, di Bieda.
5. Terreno posto nel territorio di

Bieda, vocaboli Praticino e Pian di
Sotto, seminativo prativo, confloanti
l'Areipretura di Bieda, Alberti Fran-
cesco e fratello, fiume Biedano, strada
doganale, salvi ece., distinto in mappa,
sez. &•, coi numeri 206, 207, 208, 209 e
607, di ettari 11 39 80, gravato della
quota di annuo canone a favore dei
suddetti Sandoletti di lire 122 76, quota
di compenso annuo per affrancazione
del pascolo estivo a favore del comune
di Bieda di lire 10 87, e di altre quote
di compenso annuo a favore dei fra-

telli conti Giustiniani per affraneazione
canone vernile di lire 54 36.
6. Terreno seminativo ed in parte

canepule adsequativo, posto ove sopra,
vocabolo Piam Gagliardo o Pian delle
Fornacelle, connaanti conte Giustiniani,
Agostina Paolocci, fossa Grignano,
numeBiedno,attraversatodallastrada
comunale detta della Banditella, di-
stinto in mapps, sez. 6*,coi numeri 982,
983 rata, di ettari 7 22 70, gravato della
quota di annuo canone a favore di i
auddetti Sandoletti di IIre 98 08, di fire
6 11 a favore" del comune di Bieda per
offrancestone pescolo estivo, e di lire
41 73 a favore del comte Giustiniani
per a ifraneazione pascolo invernale.

Viterbo, 20 novembre 1881.
6409 Avv. GIUSEPPE ÜASSANI 7700.

DIREZIONE IVAllTIGLIERIA DELLA F0NDERIA DI GENOVA

Avviso
.

4'Asta
per nuovo incantò in seguito all'offertamaggiore del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termini delPart. 99 del regolamento approvato
con Regio decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile la
offerta di ribasso maggiore del ventesimo sui prazão al quale nell'incanto del
9 novembre 1881 risultò deliberato l'appalto descritto negli avvisi d'asta del
17 ottobre 1881, per la of guente provvista:

PREZZI o
INDICAZIONE

Qoantiik
degli oggetti Parziali Totali p

AVYISO. 6490
I sottoscritti redattori e pioprieteri

del giornale inglese Italian Times, che
si pubblica in Itoma, via Condott*, n.11.
prevengono i signori associati e chiun-
que altro che il signor Erminio Leor,
incaricato per gli annunei ed abbona-
menti del Giornale stesso, nulla ha p.ù
che fare con la Ditta.
Roma, questo él 29.novembre 1881.

MonaAm o C.

(24 pubblicazione) 6132
REGIO TRIBUNALE CIVILE

di Viterbo.
Nella udieuze del 29 dicembre 1881,

ore 10 antimeridiane, innanzt il Tribu-
nale suddetto, ad istanza della Casas
di risparmio di Viterbo, in persona de
suo presidente cav. Pittro S¾gnorelli,
rappresentata dal sottoscri¾to -procu-
ratore, ed a carico di Gioach'no Fa-
brizi, e di Doleissima De Angelia, ve-
dova del fu Liberato Ancillse, tanto ir
acme proprio, quanto come madre, tu-
trice ed amministratrice legittima dei
minori Luigia, Felicia ed Antonio An-
eillas, figli ed eredi di detto Liberato,
si procederà alla vendita giudiziale
degl'infrascritti fondi. I prezzi, su cui
si aprirà la incante, some designati per
clasean fondo in conformità della sea-
terza dal sullodato Tribunale prefe-
rita li 5 luglio 1878, e della delibera-
zione dallo stesso Tribunale cmanata
ti 10 novembre 1881.
Le condizioni della vendita sono de:-
scritte nel ba -do depositato nella emn-
eelleria di detto Tribunale.

.
Descrizione dei fondi.

Lotto 1. Stalla e fienile in Sutri,
poeti in contrada Porta Vecchia, di-
stinti io catasto, sezione 16, n. 325, con-
finanti Seminario, oggi Demanio, Mez-
sadonna Francesco e strada, in lire
418 93.
Lotto 2. Casa in Sutri, contrada

Piazza dell'Oca, segnata in catast:,
sezione 16, n. 353, et nflaanti Mezza-
donna vedova Faleinelli, Palombi, stra-
da, sul prezzo di lire 402 93.
Lotto 3. Terreno paseclivo, viguato

ael territorio di Sutri, contrada Pian
Porciano, distinto in catastr, sezione 16,
numeri 2387, 2930, confinanti Cavalieri
Giuseppe, detali di Massi Yittoria,An-
eillao Damenico, la otrada da due lati,
sul prezzo di lire 39 28.
Lotto 4. Stalla e fienile in Sutri, een-

trada Sacello, segnati in estasta se-
aione la, n. 185, conflaante la strada in
tutti i lati, sul prezzo di lire 398 31.

CARLO BORGASSI prOC.

AVVISO.
(1* pubblicazione)

Il dottor Gaetavo Bampo, cessato
notaio di Camogli, notiflea di avere
presentata domanda nel 9 agosto u. s
al Tribunale di Gertova per lo svin-
colo del certificato sul Debito Pub-
blico consolidato 5 per hento,n.685532,
della rendita di lire 103, intestato al
suo mome, e sottoposto ad ipoteca per
la cauzione del suo esercizio notarile
la Camogli.

Genova, 23 novembre 1881.
6162 0. DEGROSSI proe,

Ferro in verga, sagomato . Chil. 43650 0 75 32,737 50 3300

Tempo e luogo in cui deve essere mandato a compimento rappalto - Giorni
sessanta, in Genova,

per cui, dedotto il ribasso d'incanto di lire 40 02 per cento e dell'cKerta
maggiare del ventesimo, citè lire 5 05 per cento, resijaasi il suo importare a

lire 18,644 33.
Si procederà percið presso l'uñicio della Direzione suddetta, via Lagaecio,

n. 15, piano 8°, avanti il direttore dello Stabilimento, al nuovo incanto di tale
provvista, col mezzo di partiti suggellati, firmati e stesi su carta filigranata
col bello ordinario da una lira, all'ora 1 pomeridiana del giorno 15 dicerebre
1881, sulla base del sovraindicato prezzo e ribsesi, per vederne seguire il de-
liberarneato definitivo a favore del migliore oferente, qat.nd'anche siavi una
sola offerta che migl:ori il prezzo sul quale ei apre l'incanto.
Le condizioni d'appelto sono visibili presso la Direzione predetta e nel Ic-

cale suddetto.
Gli aspiranti all'appalta, per essere ammessi a presentare i Icio partiti, do-

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di
finanza del Regno, il deposito di cui sopra Od in contasti, od in rendita del
Deb to Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a
quella in cui il deposito viene fatte, e comprovare essere begozianti di tal
genere mediante certificato rilasetato da una Camera di commercio del Regno.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti

auggellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arina, od agli
uffici staccati da esse dipendeuti; di questi ultimi partiti però non ei terrà
aleuu conto se non giungarasco alla Direzione ufficialmente e prima della

apertara dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto 11

deposit = di cui sopra, e preputata la ricevgta del medealmo.

I depositi fatti presso le Direzioni, quenio saranno divenuti definitivi per
aggiudicazione d'appaito, saranno dalla Direzione convertitiincauzioneesclu-
altamente pressa l'latendsaza di finanza che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposite.
I depositi presso la Direzione in eni ha luogo l'appalto dovranno essere

presecMi dalle ore 10 alle ore 12 meridiane del giorno 15 dicembre 1881.
.

Straana considerati nulli I partiti che non siano firmali, suggellati e stesi
su carta flügranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
tiair ee condizioni.
11 ribasao dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

sullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
l'asta.
Le spese d'aste, di registro, di cop'e, ed altre relat¾ve, sono.a carico del
deliberatario.

Dato in Genova, li 25 novembre 1881.
Per In Direzione

6429 Il segretario: GARASSINO GIOVANNI.

HUNICIPIO DI T ERR&OINA.

Avviso di provvisorio deliberamento.
Neglitcanti tenutisi eggi in questa residenza comunale 14 rÎECOBAÎOBS ÀOÎ

segueiti dati di consumo è stata aggiudicata provvisoriamente:
1° Sulle farine, pane e paste . . per lire 11,010
2° Sulle carni fresche e salate . . ,, 9,010

.

3" Sul pesce fresco .
. . . . . ,, 1,010

4° Sul pesce salato . . . . . . ,, 860

5° Dirittidimattazione. . . . . ,, 810

Chiunque intenda presentare le offerte di aumento, non inferiore al vente-
simo delle dette somme, lo potrà sino alle ore 12 meridiane del giorno 2 di-

cembre prossimo, cbbligandosi all'osservanza del'e condizioni prestabilite.
Terracina, addl 26 novembre 1881.

Il if. di sindaco: PIO Avv. SOGLIERA.
ßiBO Il Segretario: Ciao PERELLI,
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DIREZIONE DEL GENIO MIRTkRE III MESSINA IIIREZIONE DEL GENIO MILITARE IN NAPOLI
AVVISO D'ASTA in seguito a diserzione d'incanto.

Si notifica al pubblica che nel giofna 19 dicembre 1881, aue ore 12 merl-
diarie, ei precederà in Messina, avanti il signor direttore del a anindicata Di-
resione, e nel locale del proprio allicle, sito al secondo piano del fabbricato
San Girolamo, in via Primo Settembre, a. 152, allo

Appalto dei lavori di manutenzione degli immobili militari in Mes-
siria nel triennio 1882, 1883 e 1884, per l'ammontare comples-
sivo di lire 111,000 (centoundicimila).
A termini dell'art. 49 del regolamento approvato con R. decreto 25 gennaio

1870, si afverte che in questo nuovo incanto si farà largo al deliberamento
qualusque sta il numero dei concorrenti e delle offerte.
Le condizioni d'appaito sono visibili pre68a la Direzione suddetta, dalle ore

9 antim. alle 3 pom. di ogni giorno.
I fatall pel ribasso del ventesimo, decorribili dal mezzodi del giorno del de-

liberamento, sono fleeati in giorni quindici.
Il deliberamento seguirà a partiti segreti, firmati e stesi su carta filigramata

col bollo ordinario da una lira, e l'appalto verrà deliberato a celui che risul-
terà aver maggiormente migliorate, od almeno raggiunto il ribasso minimo
stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperte
dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribaseo, non che le suecessive offerte di ribasso, dovracuo essere chia-

ramente espresse, oltre che in cifre, in tutte lettere, sotto pena di nullità dei
partiti da pronnasiarsi, seduta stante, dall'autorità praaiedente l'asta,
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno:
1. Produrre un certincato di moralltå, rilasciato in tempo proselmo all'in-

canto dall'autcrità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2. Un attestato di persona delfarte, avente la data non anteriore di due

mesi, il quale valga ad assicurare ohe l'aspirante ha dato prova di perisia e

di suficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altricontratti d'ap-
palto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del Genio
militare ;

3. Fare presso la _Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze
di finanza del Regno un deposito di lire 11,100 in contanti, od in rendita del

Debito Pubblica el portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui viene operato 11 deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere
fatti non più tardi delle ore 11 ant. del giorno 19 dicembre 1881.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioniterritoriali dell'arma od agli uffici staccati da esse

dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà álcun conto se non giungeranno alla

Dlrezione utlicialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà
che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricevuta
del medesimo. •

I depositi fatti presso la Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per
aggiudicazione d'appalto, saranno dalle stesse convertitiin canzione eaclusiva-
mente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città etessa ove trovasi
la Direzione che ha ricevuto il deposito.
Saranno consideratt nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

en carta Blogranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Sona a carico dell'appaltatore le spese tutte del contratto,quellediatampe,

bollo e registro, relativi all'asta.
Messins, 24 novembrè 1881. Per la Direzione

6164 Il segretario: E. TUSA.

HUNIOIPIO DI HABINO

Avviso di primo incanto.
Si rende noto che nel giorno 12 dicembre prossimo venturo, alle ore 10 anti-

meridiane, nella sala della residenza comunale, innanzi il sottoscritto sin-
daco, si terrà pubblica incanta, ad estinzione di candela vergine, per l'appalto
della spazzatura della ci:tà e trasporto delle immondezze, duraturo per il
triennio 1882-1884.
Le oferte a ribasso dovranno farsi sulla base della corrisposta annua di

lire seimila, e non potranno essere minori di lire dieci per ciascuna, nè si
farà luego al deliberamento se non vi saranno almeno due coaeorrenti al-
l'asta.
Gli aspit anti all'incanto dovranno essere muniti di ilonea e solidale sicurtà,

da approvarsi dalla Giunta municipale, e preventivamente fare un depoalto
di lire 403 in garanzia delle spese occorrenti, che saranno a tutto carico del
deliberatario.
Il termine utile per i fatali scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 28 di-

eembre pròdetto.
Il capitolato relativo al presente appalto é ostensibile presso la segreteria

comunale.
Marino, li 26 novembre 1881.

608 D ßindaco: S. ZELINOTTI.

AVVISO D'ASTA
per incanto in seguito ad offerta del ventesimo.

Si fa di pubb tea ragione a termini dell'art. 60 del regolamento approvato
con Regio decreto & settembre 1870, che essendo stata presentata in tempo
utile la diminuzione del ventesimo sai prezzi di caleolo, si quali in ineanto
del 7 novembre 1881 risultð deliberato l'appalto descritto negli avvisi d'asta
del 17 ottobre detto anno:

Lavori di manutenzione degli immol>ili militari dipendenti dal Co-
mando locale del Genio militare, ed esistenti nelle piazze di Sa-
lerno, Cava, Nocera e Seafati, durante il triennio 18.82, 1883 e

1884, per l'ammontare di lire 56,2,50 (cinquantaseimila duecen-
tocinquanta), ripartito in lire 18,750 (diciottomila settecentocin-
quanta) per ciascuna annata,

per cui, dedatti li ribassi d'mcanto di lire 9. per cento e del teritesimo oferto,
residuasi 11 suo importare a lire 48,ß28 12.
Si procederà perciò presso l'ußieto della Direzione suddetta, e nel locale

del proprio nifici', all'ultimo piano del palazzo Salerno, piazza Plebiscito, al
reincanto di tale appalto, col mezzo di partiti suggellati, all'ora una pomeri-
diana del giorno 12 dicembre 1881, sulla base del sovra Indicati prezzi e ri-
bassi, per vederne seguire- il deliberamento definitivo a favore deli'altimo e
migliore offerente.
Il ribasso efferto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, Beduta stante
dall'autorità presiedente l'asta.
Le cond zioni d'appalto sono vis'bili presso la Direzione predetta, nel lo-

cale suddetto.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i icro partiti do-

vranno:

a) Prcdurre un certifleato di moralità, rilas3iato in tempo prossim0 alIG
iocanto dali'autorità poliiies o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

b) Presentare un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore
del Génio militare di Napoli, il quale sië di data non anteriore di due mesi,
ed assicuri che l'aspirante ha dato prove di perizia e pratica nell'eseguimento
o nella direzione di altri lavori di opere pubbliche, sul quale documento dovrà
risultare il genere e l'entitå dei lavori pei quali si ritiene idoneo il concorrente;

e) Esibire, dalle ore 9 alle 11 antimeridiane del giorno 12 dicembre 1881,
it documento comprovante di aver fatto in una delle Intenden2e di finanza
del Regno un deposito di lire 5625 in contanti, od in rendita del Debito Pub-
blico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in
cui viene operato il deposito.
La presentazione dei certificati di cui al comma A eB dovrà aver inogo

tre giorni prima dell'incanto.
Gli aspiranti all'appalto non potranno fare il deposito Irè presso la Dire-

zione, nè presso le Direzioni o gli affici etaccati che ricevono eferte per conto
di eesa, ma dovranEo invece consegnare alle Direzioni ed agli uffici inearicati,
in un coll'eferta e cogli attestati di cui ai capoversi A e B, pure il documento
comprovante di aver fatto il deposito sopraindicato. Non si terrà perð alena
conto di detta oferta se non giungerà alla Direzione ufficialmente e prima
dell'apertura dell'incanto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Napoli, addi 22 novembre 1881.

Per la Direzione
6414 n Herretario: DOMENICO GIULIANI.

AVVISO.
Nel giorno 20 dicembre 1881, alle ore 10 antimeridiane, ed occorrendo un

secondo e terzo esperimento nei giorni 26 e 31 dicembre _detto anno, avrà
luogo presso la Pretura di Alatri l'asta dei seguenti immobili:
1. Predio, posto nel comune di Collepardo, in vocabolo San Lorenzo, sez.1•,

estensione 0 82, part. 716, estimo censuaria seudi 8 96, confinanti strada co-
munale, Da Parasia Vittorio, Liverani Celestino.
2.Predio, posto nello stesso comune,in vocabolo.Casale,ses.16,estene. 0 55,

part. 1021, estimo censuario sendi 1 62, confinanti strada comunale, Saran-
drea Salvatore e Cristini Giuseppe, libera proprietà di Del blonte Gesaalda
fu Pietro Paolo, di Collepardo, prezzo minimo desunto dall'art. 663 del Codios
di procedura civile lire 293 40, somma da depositarsi a garanzia dell'oferta
lire 14 67.
Il deliberatario deve aborsare l'intiera prezzo non più tardi di tre giorni

dopo il deliberamento; non efettaando il pagaménto entro tale termine, le
immobile sarà posto di nuovo all'incanto a spese e rischio di lui.
Le spese d'asta, di tassa di registro e contrattuali, quelle della sentenza di

vendita e sua notificazione, registro e trascrizione, e qualunque altra, sono
tutte a carico del deliberatario, che dovrà pure rimbersare al procedente 18
tasse di procedma e spese tutte clie fossero state da lui anticipate.
Dovrà inoltre l'aggiudicatario nel termine di legge far eseguire 10 Voltare

estimali, e ciò a agravio dell'esproPriato e dell'eseoutante.
6470

.
L'Kea#ore: G. GAMBA,
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
456 SETTIMANA. - Dal 5 all'11 novembre 1881

PROSPETTO DEI PRODOTTI
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media Prodotti
Bagagli Grande Piccola Introiti dei

ANNI Viaggiatori TOT=
chilometri per

e cani velo cita velocità diversi
esercitati chilometro

Prodotti della Settimana.

Issa 224,356 60 7,987 85 75,134 30 291,015 40 7,017 07 602,511 22 1,460 00 412 68

Isso 216,398 00 1,886 25 84,853 70 344,008 40 4,365 40 657,511 75 1,446 00 454 71

liiferene

1881 ‡ 4,958 00 + 101 60 - 9,719 40 - 52,993 00 ‡ 2,651 67 - 55,000 53 ‡ 14 00 - 42 03

Dal I Gennaio.

1881 9 459,710 09 294,283 66 2,495,979 78 8,992,165 69 196,561 11 21,438,703 33 1,449 20 14,793 47
Isso 9,104,260 86 286,812 28 2,816,510 31 8,971,413 79 160,078 42 20,829,073 69 1,446 00 14,404 62

Diferene

1881 ‡ 355,449 28 + 7,471 38 # 179,469 44 + 20,751 90 ‡ 46,487 69 # 609,629 61 ‡ 3 20 ‡ 388 85

REGIA PRETURA
del 20 mandamento di Romli.
A richiesta del signot Giovanni MO-

reili, falegname, domiciliato elettiva-
mente presso it signor avv. F. Anto-
nicoli, che lo rappresenta,
L'istante è creditore della ditta Mer-•
klin e Comp., di lite 1366 51 sorte, ol-
tre gli interessi e soese, came da een-
tensa del pretore del 26 mandamento
di Roma del 4 ottobre 1881, e notifi-
cata 11 28 detto, in un all'atto di pre-
cetto, dichiarando che in mancanza di
pagamento si sarebbe proceduto alla
esecuzionemobiliare, anche presso terzi,
Io sottoscritto usciere ho pignorato

presso gli stabilimenti francesi in Roma,
e per essi il signor comm. Adolfo De-
aliorties De Beaulien, smministratore
generale, qualunque somma ed effetto
di proprietà della ditta Merchlin a C.
per qualeiasi titolo.
Ed in pari tempo ho citato gli sta-

bilimenti di Francia in Roma, e per
east il signor comm. Adolfo Deshorties
De Beaulien, e la ditta Merehtin e C.•,
e per essa il eignor Michele Merchlin,
donucillato in Lione, via Vendôme, na-
mero 11, a . comparire svaati 11 Eegio
Pretore del 2· mandamento di Roma
all'adienza del 10 gennaio 1882,perae-
sistere alle dichiarazioni del terzo, se
crederà del suo interesse, e sentire as-
segnare le somtne dichiarate in _paga-
mento del credito dell'jstante m lire
1366 51, emaman:losi sentenza provvi-
soriamente esegulbt'e come per legge.

Roma, 29 novembre 1881.
L'usciere del 2• mandamento

6471 FRANCEsco SARTlNI.

RETE CALABRO-SICULA. ESTRATTO DI BANDO
(la pubblicazione)

Prodotti della Settimana,
cir inn di RIWm2a, e

conda sezione, ei procederà alla Ven-1881 118,373 56 2,956 55 16,105 60 138,863 40 8,196 31 283,995 41 1,324 00 214 50 dita giudiziale dei seguenti fondi a se-
condo ribasso in quattro seguenti lotti1880 86,733 80 1,954 25 15,963 15 85,081 95 2,414 04 192,127 19 1,220 00 157 48
e ropriati in danno del signor DaviË
D Its Seta di Mosò Rubino, romano,
ad istanza della ditta Carmagnola edDiffereue
Ormezzane, e per essa del signor av-

1881 ‡ 31,639 75 ‡ 1,002 30 ‡ 142 45 # 53,301 45 ‡ 5,782 27 ‡ 91,868 22 ‡ 104 00 ‡ 67 02 vc1cat Giu pepe Onnezal prÍmo piano,
Dal I Gennato. g°a ce a Roma4v A1sz me10le e piazza

2. Bottega, via Rua, aum. 96, unita-1881 4,667,870 07 127,697 23 710,720 87 3,926,581 99 264,546 46 9,697,419 62 1,296 83 7,477 79 mente a due stanze, - una al primo et
ona al secondo piano sopra la detta

1880 8,455,352 39 81,026 87 510,850 78 3,410,376 51 440,770 53 7,898,377 08 1,171 16 6,723 83
bottega, lire 5011 88.
8. Altra bottega, vis Rus, nam. 38,
lire 1555 20. *

Differeus 4. Altra bóttega, via Raa, pum, 39,
1881 ‡1,212,517 68 # 46,670 36 ‡199,870 09 ‡516,208 48 -178,224 01 ‡1,799,042 54 +122 67 ‡750 96

lire 073 25Š6 novembre 1881.
6447 Lonazo PALUMBO BBOÎOTO.

AVVISO.
Nel giorno 20 dicembre 1881, ed 0000rrendo un secondo e terzo esperimento

nei giorni 26 e 31 dicembre detto anno, avrà Inogo presso la Pretara in Guar-
cino l'asta del seguenti immobili:
1. Stalla e fienile, nel comune di Torre Caetani, in via dei Sambucchi, ee-

zione unica, part. 165, reddito censnario lire b 16, confinanti strada da tre lati
e Cappellanta della Madonna di Loreto. - Granato posto nella via end-

di procedura civile lire 813 54, somma da depositarsi a garanzia dell'offerta
lire 40 67.
4. Predio 61tuato in comune di Torre Caetani, in vocabolo Postido, sezione

unica, estensione 6 10, part. 1012, reddito censuario acudi 35 50, confinanti
strada comunale, Ferrinoni Matilde ed altri, De Luca prete Ignazio ed altri,
libera proprietà di Del Moro Paolo fu Pasquale, prezzo minimo liquidato a
termint dell'art. 663 del Cadice di procedura civile lire 1182, somma da depo-
ettersi a garanzia dell'offerta lire 59 10.

detta, sezione unica, part. 156, reddito consaario lire 2 58, confinantÏ bÍYROS,
Lauzi Cecilia e Pascasi Giovanni. - Granari in via suddetta, sez one unica,
particella 367, reddito cenanario lire 33 54, confinanti strada e Pascasi Vin-
eenzo da tre latt. - Stalla e pagliaro posti nel suddetto comune, in via
Spinghe, sez. unica, part. 415, reddito censuario lire 5 16, coefloanti strada,
Ascani Gioacchino e Martini prete Gregorio. - Stalla e pagliaro nella via
suddetta, sez. unics, part. 959 e 960, reddito censuario lire 21 22, costlaanti
strada, Ascani Gioacchino e Dell'Uomo Antonio, libera proprietà di Ascaci
Gioacchino fu Giuseppe, di Torre Caetani, prezzo minimo liquidato a termini
dell'art. 663 del Codice di procedura civile lire 659 68, somma da depositarsi
a garanzia dell'ciferta lire 32 98.
$.Fabbricato posto nel comune diTorre Caetani, in via Garibaldi, al civicon.12

sez.unica, part. 163eub.3, reddito cenauariolire 59 36, confloantistrada,Ascani
Luigi e moglie, e Ascani Luigi, proprietà libera di Ascani Gioacehino fu Gia-
seppe, di Torre Caetani, presso minimo liquidato a termini dell'art. 663 del
Codice di procedura civilg lire 578 16, somma da depositarsi a garanzia del-
l'offerta lire 28 91).
8. Predio situato in comune di Torre Caetani, in vocabolo Selva Nuova, ee-

zione unice, estensione 52 36, part. 1492, reddito eensuario sendi 2A 61, confi-
nante Ascani Gioacchino da tre lati, proprietà libera di Ascani Gioacehino,di Torre Caetani, prezzo mialmo Ilquidato a termini dell'art. 663 del Codice

5. Casa poeta nel comune di Guareine, in via dell'Otticello, al civleo nu-
mero 7, ees. 1*, part. 3164 e 3173, reddito censuario lire 40 50, confinanti Co-
lani Giovanni Battista e De Cesaris Domeniee, libera proprietà di Falconi
Domenico ed Alfonso fu Pietro e copulati, prezzo minimo liquidato a termini
dell'art. 663 del Codice di procedura civile lira 394 80, somma da depositarst
a garanzia dell'oferta lire 19 74.
6. Predio, posto nel comune di Guarcino, in vocabolo Le Case, eez. 2•, eaten-

BTone 0 00, p?rt. 1266, del reddito censuario di scudi 1 27, connaanti Milani
Angelo da due lati e Procaccianti Luigi, proprietà libera di Fiori Francesco
e fratelli fu Pietro, prszzo minimo desanto dall'art. 663 del Codice di proce-
dura civile lire 248 40, sosuma da depositarsi a garanzia dell'oferta lire 12 42.
11 deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo non più tardi di tre giorni

dopo 11 deliberamento; non efettuando il pagamento entro tale termine, lo
immobile sarà posto di nuovo all'incanto a spese e rischio di lui.
Le spese d'asta, di tassa di registro e contrattuali, quelle della sentenza di

vendita e sua notincazione, registro e trascrizione, e qualunque altra, 8000
tutte a carico del deliberatario, che dovrà pure rimborsare al girocedente le
tasse di procedura e spese tutte che fossero state da lui anticipate.
Dovrà inoltre l'aggindleatario nel termine di legge far eseguire le Voltare

estimali, e ciò a agravio dell'espropriato e dell'esecutante.
6169 L'Keattore: G. GAMBA
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CONGREGA2IONE DI CARITÀ DI fxENOVA - Albergo dei Poveri
AVVISO D'ASTA.

Alle cre 12 meridiane del giorno 18 dicembre p. v., nella gran sala d'adunanze di detto Albergo dei Poveri, dinanzi all'ill.mo signor presidente di sud-
detta Congregazione, si addiverrà, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, e colle forme etabilite dal regolamento per la
Contabilit'a dello Stato in data 4 settembre 1870, all'inoanto pubblico per lo

Appalto delle seguenti provviste di viveri, ecc., pel mantenimento dei ricoverati in detto ßtabilimento, durante il 1882,
divise in undici lotti distinti, cioè:

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE

1 ,
2

QUANTIT1 PREZZO IMPORTO 871870
DEPOSITO A FARSI

UNITÀ
sppronimative parziale .

per ciascuna in per garanzia per le spese
di misura da per ciascuna

provvista lotti del e tassa
provvederEi unità contratto di registro
s4 5 6 78 9

L. C. L. C. Lire Lire

1 Pane bianco composto di flor di farina. . . . . . . Chilogr. 13000 0 46 20 6,006 »

2 Pane bigio composto per 718 di fior di farina e per 118 di
farinetta

. . . . . . . . . . . . . . . .
Id. 185000 0 40 70 75,295 »

8 Vino degli Scoglietti . . . . . . . . . . . .
Litro 90000 0 57 20 51,480 >

4 Paste fine da vermicellaio . . . . . . . . . . . Ch logr. 24000 0 71 50 17,160 »

5 Dette somiftne od avvantaggiate. . . . . . . . .
Id. 21000 0 49 50 10,393 »

6 Carne di vacca senza osso . . . . . . . . . . . Id. 19100 1 43 > 27,813 >

7 Detta di vitello con osso . . . . . . . . , , . Id. 1400 1 43 > 2,002 >

8 Eiso (Schiuma dip . . . . . . . . . . . . . Id. 10000 0 39 60 3,960 >

9 Fagiuoli canarin1 di Odessa . . . . . . . . . . Id. 4000 0 46 20 1,848 >

10 Olio di oliva mangiabile . . . . . . . . . . .
Id. 4100 1 76 > 7,216 a

11 Detto per lumi. . . . . . . . . . . . . . .
Id. 700 1 10 > 710 »

12 Formaggio parmigiano . . . . , , . . . . . ,
Id. 2600 1 045 » 4,290 >

13 Detto sardo.
. . . . . . . . . . . . . . . Id. 1050 1 65 » 1,732 50

14 Carbon foss le Newcastle . . . . . . . . . . .
Tonn. 100 45 10 > 4,510 >

15 Petrolio di Pensilvania raffinato . . . . . . . . . Chilogr. 2600 0 79 20 2,217 60

·W9o e termine per la consegna e pel relativo pagamento - Nei magazzini dell'Albergo dei Poveri eut detto. A rate,
richieste in iscritto del signor direttore dello Stabilimeato.
It pagamento delle provviste sarà fatto alla fine d'ogni mese nella Tesoreria dello Stabilimento.

1 8200 820

1 5200 520

1 2800 280

1 2750 275
1 200 20
1 400 40
1 200 20

1 800 80

1 600 60

1 450 45
1 220 22

secondo il bisogno e a seguito di

Pere!ò coloro i quali vorranno attendere a detti appalti dovranno presen- I depositi dei non deliberatari saranno restituiti tosto-ultimati gli incantI,
tare negli indicati giorno ed ora le loro oferte scritte su carta filigranata gli altri saranno ritenuti, cicè quelli indicati nella colonna 8• per essera con-
col bollo di lira una, debitamente sottoscritte e sigillate. Le imprese saranno vertiti in cauzione definitiva, che è ilssata in eguale eomme, e quelli indicati
quindi deliberate distintamente e progressivamente, lotto per lotto, a quello nella colonna 96 pel rimborso, fino a debita concorrenza, delle spese e tassa
che rieniterà 11 miglior oŒerente, e ciò a pluralità di oferte, purchè sia stato di registro.
anperato, o almeno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla Saranno considerate nu'le le OKerte per persone da dichiarars1, quelle che
scheda dell'Amministrazione per ogni lotto. 11 ribseso offerto dovrà essere manchino della firma o sigillo suindicato, e quelle che non siano stese su

chtaramente espresso, oltre che in cifre, in tutte lettere, sotto pena di nut- carta bollata da una lira, e che contengano riserve e cond:zioni.

lità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presiedente l'asta. Le oKerte di coloro che hanno mandato di procura non saranno accettate e
Le imprese restano vincolate all'osservaaza delle condizi>ni d'appalto ap- non avranno valore, se i mandatari noa esibiranno in originale autentico ed

provate dall'Amministrazione in sua tornata del 17 settembre p. p, visibili in copia autentica l'atto di procura speciale,
nelfafficio di eegreteria del detto Albergo dei Poveri ogni giorno, esclusi i Non saranno ammesse le offerte per telegramnis.
festivi, dalle ore 10 ant. alle 4 pomeridiane. Il termine utile (fatali) per presentare al suddetto ufficio di segreteria of-

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno: ferte di ribasso, non minori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, reata
1. Fare inscrivere nell'ufficio di Ecgreteria suddetto, un giorno prisca di fissato a giorni 15, decorribili dalle ore 12 meridiane del giorno del delibera-

quello fissato per l'incanto, il loro nome, cognome, patria e qualità. mento, e acadrà alle ore 12 meridiane del giorno 31 dicembre prossimo
2. Estbire, vell'atto dell'asta medesima, le ricevute del tesoriere dell'Opera venturo.

pis, comprovanti il deposito fatto delle somme indicate nel precedente spec- Le spese tutte irserenti agli appalti e quelle di registro sono a carico del
chto; avvertendo che il deposito di cui nella colonna 86 potrà farsi in car- deliberatari in proporzione del valore presunto d'ogni singolo lotto.
telle al portatore del Debito Pubblico dello Stato, o del municipio di Genova Genova, il 25 novembre 1881.

al valore legale di Borsa. Le dette ricevnte non dovranno essere incluse nei 6451 Il Scgretario: A. RAFFO.
pieghi contenenti le offerte, ma dovrauno essere presentate a parte.

Recenti pubblicazioni della Ditta EREDI BOTTA di Roma

ItUOLI DI ANZIANITA
DEL FERS0NALE DELI'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA
dei 31inisteri delle Finanze e del Tesoro - della
Corte dei Conti -- delle Avvocature erariali -
de1PAmministrazione del Lotto - delle Inten-
denze - degli Uffici tecnici di Finanza- delle
Gabelle e Dogane --- del Demanio e Tasse -
delle Imposte dirette - della Giunta del fen-
simento di Lombardia - delle Zecche e della
Officina carte-valori, secondo la situazione nume-
rica al 15 agosto 1881.

LA

GUIDA DEGLI UFFICI DI PRETURA

31ANUALE contenente le disposizioni legislative
e processuali in materia penale, la cui cono-
scenza ò indispensabile per ben rispondere ai
doveri di pretore, cancelliere ed uscieri preto-
riali, con aggiunta di massime, circolari e for-
mule, per cura di GIOVANNI avv. SUMAN, pretore del
terzo Mandamento di Roma.

Un volume in 16° di pagine 150 circa - Prezzo L. i 30 frme di perte. PREZZo L. TRE ÍfåBC0 Ài þ0fl0.
Dirigere richieste e taglia alla Ditta Editrice Er•edi Botta in Roma, via della Missione, n. 3.

CAMERANO NATALE, Gerente, RO , Tipografia Easvi Rom.



30PPLIMI0 NElüNI ALLI 85111 UFillll! I)IL IllUB l)RilJA - 3 hede M ""

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PAVIA PREFETTURA DELI.A PROVINCIA DI CAGLIARI
AVVISO.

Deventosi rinnovare gli incanti pel riappalto govennale dell'ord'naria ma-
notenzione della strada provinciale Voghera-Bobbio, 2• troneo, compreso fra
il confine del circondario di Veghera e la città di Bobbio, si terrà in questo
ufficio il primo esperimento d'asta col metodo della schede segrete nel giorno
di sabato 17 p. v. dicembre, alle ore 11 ant., avvertendosi che le schede sa-
ranno anche ricevute presso le Sottoprefetture di Voghera e Bobbio nel giorno
di giovedi 15 detto mese di dicembre, alle gre 12 meridjage.
Il tronco di strada saindicato, giusta il relativo progetto allestito dalla DI-

visione tecnica provinciale, risulta della complessiva luoghezza di metri

35,804, e l'appalto vien fatto per il novennia d41 1• gepglo 1882 al 31 dicem-
bre 1890.
Gli aspiranti a tale appalto sono iuvitati a presentare, nel luoghi e nei

giorni ed ere sovra st3biliti, le loro offerte in sebede suggelÍste in bollo da

lira 1 ed in ribasso al prezzo peritale di annue lire 15,300.
Alle schede medesime ed a garanzia delle offerte dovrà essere unita la

somma di lire duemila (L, 2000) in denaro 04 in equivalente, oppure la prova
d'aver fatto deposito di egual somma nella Cassa proyipciale, nonchè un per-
tificato d'idoneità ad eseguire i lavori di cui si tratta,e di data non anteriore
di sei mesi, rilasciato da uti ingegnera patentato.
Il capitolato, sotto la di cui esatta osservanza sarà deliberato l'appalto, è

visibile presso la segreteria della Deputazione provinciale in tutte 16 ore di
ufficio.
L'aggiudicazione si farà a favore del migliore offerente che avrà superato

04 almeno ragg:u,to il ribasso stabilito dalla stazione appaltante.
La cauzione definitiva a garanzia dell'adempimento delle obbligizioni de-

rivanti dal contratto è stabilita in lire cingnemila (L. 50Ü0), da depositarei in
denaro od in equivalente, od anche in certelle del Debito Pubblico, da vila-
tarsi al corso di Borsa del giorno anteriore a quello del a stipulazione del
contratto d'appalto.
La dichiarazione del ribasso non minore del ventesiolo dovrå pure farei

colle schede segrete da prodursi agli ufBoi di Bottopref<ttura la Voghera ed

in Eobbio non più tardi di giorni 15 da quello dell'agg adicazione provvisoria
del presente appalto, ci a questo uffleio provinciale cel giorno di mercoleõi
4 gennaio 1882.

Pavic, 25 novemtra 1881.
6181 D Direttore delegato: BOLLARDI.

AVVISO•D' ASTA.
Alle ore 10 antimeridiane di giovedi 15 dicembre prossimo venturo, in una

delle sale di questa Prefettura, dinanzi al prefetto, o chi per esso, coll'inter-
vento di un officiale del Genio civile, si addiverrà all'incanto, col metodo della

eptinzione della candela vergine, per lo

Appalto di lavori di ampliamento del ponte Picocca nella pianura
di ßan Priamo, lungo la strada nazionale orientale da Cagliari
a Terranova, in base alla somma di lire 54,380, soggetta a ri-

basso.
L'imprese è vincelata all'osservanza del capitolato speelale e di quella ge-

nerale in data 19 febbraio 1881, vleibili nella segrete:ia di queata Prefettura
acile ore d'uniefa.
I lavo i dovranno essere ultimati entro il termine di meal otte, dalla data

del verbale relativo alla consegua.
Le ofeste di ribasso non potranno essere inferiori a lira una sulla somma

posta a base d'asta.
Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a farvi partito dovranno presen-

tare, oltre i certilleati prescritti dall'art. 2 del capitolato generale per l'ap-
patto di opere pubbliche in conto dello Stato, la quitanza di una Cassa di

Tesoreria provinciale, constatante di avervi deposita'o la somma di lire 3500,
avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in
altro modo.
In esso di deliberamento il termine utile per presentare offerte di ribssso,

con inferieri del venteelmo sul prezzo del deliberamento stesso, è fissato a

quindici giorni, e scade col mezzodi di Venerdi 30 detto mese di dicembre.

Avvanendo l'aggiudicazione definitiva l'accollatario dovrå, entro otto giorni
dalla data dell'aggiudicazione stessa, presentarsi in questa Prefettura per la

stipulazione dell'atto di sottomissione, ed a garanzia degli obblighi assunti

prestare la caur.ione corrispondente al decimo della somma contrattuale.
Le spe e tutte di pubb!icazione, asta, contratte, copie, registro e qualunque

altra, sono a carico del deliþeratario.
Cagliari, li 22 novembre 188L

Per detto ufficio di Prefettura

6HO R Begretario incaricato: E. AVONDO.

Direzione di Commissariato Militare della Divisione di Bari me
AVVISO D'ASTA di prioso incanto.

Si avverte che nel giorno di venerdì 9 dicembre p. v., all'ora 1 pom. (tempo medio di Roma), si procederà presso questa Direzione, via Putignani,
n. 141, piano 1•, palazzo Amoruso, avantiil signor direttog, it ppbblico n;ckato, mediante partiti segreti, per l'appalto della provvista di grano ptr
l'ordinario servizio del Panificio militare della Divisione, cioè:

LOCALITA Grano da provvedersi 2 Quantità *

2 per o
.

MODO
nella quale dovrà essere Quantità 2 cadaun 5 Î0IB)0 11tiÌ0 þ87 IS 00BSOgIIS
consegnato il grano Qualità in lotto 8 d'introduzione

Quintali Quintali 4

La consegna dovràefettuarai nel termine di gior-
I provveditori Saranno ni30, cominciando dgl giorno successivo a quello

Nel Panificiomilitare Nostrale tenuti a conse nare il
in cui in dat deltheratariricevuto avviso in iscritto

di Bari (Rosso)
3030 30 100 3 grànonelcontro ndicato mare te u 1 elo : Ic r a atr ri i

I a n i f i c i o militare, a dieci giorni, la seconda entro venti giorni dopo
intte loro spese, dill- saaduto il termine della prima, e la terza entro

genza e pericolo. venti giorni scaduto il termme della seconda.

Avvertenza - La cauzione per ogni letto del grano è stabilita in L. 200.
Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'anno 1881,

avere un peso netto non micore di chilogrammi 75 per ettolitro e risultare

per essenza, qualità e bontà in condizioni eguali al campione visibile presso
questa Direzione di Commissariato militare.
I capitoli generali e parziali di oneri (càizione dicembre 1880) che riñettono

l'appalto e che faranno parte integrale dei contratti sono visibili presso questa
Direzione di Commissaristo militare e presso tutte le altre del Reggo.
Potranno essere presentate offerte eumalstive per diverai ed anche per tutti
i lotti.
Le offerte dovranno essere incondizionate, ñrmate, suggellate e scritte su

carta bollata da lira una, e non già su carta comune con marca ha bollo, ed i
prezzi dovranno esservi chiaramente espressi in tutte lettere, sotto pena di
nullità delle offerte stesse da proaanziara , seduta stante, dall'autorità che

presiede l'asta.
Le offerte non suggellate o condizionata no2 saranno accettate.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevug

comprovante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Bari,
od in quelle delle città nelle quali hanno sede Direzioni o Sezioni di Commite-
sariato militare, della somma sopra stabilita a cauzione, la quale dovrà es-

sere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore se-

condo il valore di Borsa del giorno precedente quell0 del fatto deposito y

tali ricevute non dovranno essere incluse nelle offerte, ma presentate a parte.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di coloro i queli avranno

offerto un prezzo a quintale maggiormente inferiore o pari almeno a quello
che sarà determinato nella relativa scheda suggellata del Ministero della

Guerra, che el troverà deposta sul tavolo, e verrà aperta solo quando saranno
stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il tempo utile (fatali) per il ribasso, non minore del ventesimo, è fissato in

giorni 5 dalle ore 2 pom. (tempo medio di Roma) del giorno del provvisorio
deliberamento.
Potranno gli accorrenti far pervenire le loro offerte a mezzo di tutte le Di-

rezioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste offerte non sarà te-

nato conto alcuno qualora non giungano ufficialmente a questa Direzione
prima dell'apertura dell'incanto, e se non consterà che i medesimi abbiano de-

positata la prescritta cauzione.
Non saranno ammesse offerte per telegramma.
La tassa di registro, non che le spese tutte relative agli incanti ed alla sti-

pulazione dei contratti, saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di quanto
prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Bari, 28 novembre 1881.
Per dettaDirezione di Commissariato militare

6467 Il Capi¢ano Commissario: T. MILLO.



5058 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICJALE DEL REGNO D'ITALIA

COMUNE DI FROSINONE
Avviso d'Asta.

Dovendosi procedtre all'appalto per (a riscosslone dei dazi di consumo al

governativi che comunali, nel comune aperto di questa città, al quale è unita

la tassa per diritto di mattazione, si rende noto quanto appresso:
1. L'appalto sarà per il solo anno 1882 dal 1 gennaio al 31 dicembre.
2. L'asta per l'appalto in parola verrà aperta sulla somma di lire 66,203,
3. Gl'incanti si faranno nella tegreteria comunale avantiil sottoscritto aindaco,

o chi per esso, ad accensione di candela, nel modi o termini stabiliti dal regola-
mento approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, e l'asta verrà

aperta alle ore 10 antimeridiane del giorno 5 del prcesimo dicembre.
4. Chiunque intenda di concorrere all'appalto dovrå depes!tare nella segre-

teria comunale lire 3003: cioè lire E000 per garanzia dell'cKerta e lire 1000

per le agese approssimativo dell'asta, registro, centratta ed altre relative al'o

appatto.
5. Presso questa segreteria contunale, nelle ore d'ufficia, dalle 8 antimeri-

diane alle 2 pomeridiane. sono ostensibili le leggi, regolamento e tariffe per
rappallo suddetto.
6. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherå 11 relativo avviso per le

efferte del veritesimo, a termini dell'art.98 del regolamento st16eitato, restando
En da ora flesato il giorno E0 dicembre enddetto, alle ore 10 antimeridiane.

7. Qualora l'appalto, di cui sopra, venisse aggiudicato coll'aumento del ven-
tesimo, a senso dell'art. 99 della suddetta legge, ei pubblicherå l'avviso per i
nuovo incanto da tenersi sempra col metodo dell'estinzione della candela.
8. Segulta l'aggiudicazione deûnftiva si procederà alla etipulazione del con-
tratto,

alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima della

apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il

deposito di edi sopra, e prèsentata la riderata del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggladicazione d'appatto, earanno dalla Direzione convertitip cauzione escla-
sivamente presso l'Intendenza di floansa

' che riaiede nella città etessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Ditezione in cui ha Inogo l'appalto dovranno essere

presentati dalle ore 10 alle ore 12 meridiane del giorno 15 dicembre 1881.

Saranno conalderati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
su carta illigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizionL
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullitå dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
l'asta.
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Dato in Genova, li 25 novembre 1881.

Per In Direzione

6430 D ßrgretario: OARASSINO GIOVANNI.

DIREll0NE D'ARTIGLIER1A DELLA F0NDERIA DI GEN0TA
Avviso di provvisorio deliberamento.

A termini dell'art 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
approvato con Regio decreto 4 settembre 1810, si notifica che l'appalto di cui
aell'avviso d'asta del 29 ottobre 1881, per le seguenti provviste:

9. Dovrà l'appaltatore presentare, prima della stipulazione del contraite,
una cauzione di Hre 12,00') o mediante ipoteca sopra fond! 1:berf, o in cartelle
del Prestito di questo Municipio al valore nominale, ovvera in rendita pub-
blica al valore di Borsa nel giorno della etipulazione.
10. Le spise tutte degli atti, compresa quelle dell'istromento, ipoteche ed

altre, saranno a carico dell'appaltatore,
11. L'appaltatore dovrà versare nella Tesoreria comunate l'intero ammen-

tare della somma risultante dalla definitiva aggiudicazione in dodici egnait
rate scadenti il giorno 15 di ogni mese. Per le niote di pagamento delle somme
acadute e non versate l'appaltatore rimane obbligato alla multa del 4 pet
cento.

Frosinone, 21 novembre 1881.
6101 Il Sindaco: G. B. GllAPPELLI.
II III

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DELLA·F0ADERIA DI GENOVA
Avviso d'Asta

per nuovo incanto in seguito all'offertamaggiore del ontesimo.
Si fa di pubblica ragione, a termlal dell'art. 90 del regolamento approvato

con Regio decreto 4 settembre 1870, che venne preseatata in tempo atile la
offenta di ribseeo maggiore del ventesimo sul prezzo al quale nell'incanto del

9 novembre 1881 risultò deliberato l'appalto descritto negli avvisi d'asta del

17 ettobre 1881, per la arguente provvista:

INDICAZIONE af PREZZI Tempochlogo
I Quantit'a in cui

degli oggetti B
Farziali Totali

devono essere
fatte

Giorni lC0

Rame in verghe, sagomte Chil. 61000 2 70 172,800 >
in G en o va
non pam pero
del gennaio IN

é 8tato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 3 07 per 100.

Epperciò si re3a a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per
nresentare la nfrarta «li rihnunn, unn minnra del ventesimo monde al mav.7ndi

(tempo medio di Roma) del giorno 9 dicembre 1881, spirato qual termine non
sarà più accettata qualsiasi ciferta.
Chianque is conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accomp3gaaria
col deposito prestritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta debb'essere presentata all'afficio della Direzione suddetta dalle

ore 10 antimeridiano alle are i pomeridiane.
Dato in Genova, addi 24 novembre 1881.

6428 Il Segretario: GARASSINO GIOVANNI.

PREZZI e

INDICAZIONE .¾

Quantità
degli oggetti ø Parsiali Totali i

Ferro in vergho divarse . . Chil. 28250 0 65 15,112 50 1600

2'empo e luogo in cui deve essere mandato a compimento l'appalto - Giorni

cinquanta, in Genova,
per cui, dedotto il ribasso 41ncanto di lire 88 02 per cento e dell'oferta

maggicre del ventesimo, cicó lire 5 05 per cento, residuasi il suo importare a

lire 8893 71.
Si procederà perciò presso l'ufficio della Direzione suddetta, via Lagaccio,

n. 15, piano 3 , avanti 11 direttore dello Stabilimento, al nuovo incanto di tale

provvitta, col mezzo di partiti auggellati, firmati e stesi en carta ûligranata
col bollo ordinario da una lira, all'ora 1 pomeridiana del giorno 15 dicembre

1881, sulla base del sovraindicato prezzo e ribassi, per vederne seguire il de-

liberainento definitivo a favore del migliore oŒerente, quand'anche siavi una

sola oŒerta che migl:ori il prezzo sul quale si apre l'in6anto.

Le condizioni d'appalto sono vialbili presso la Direzione predetta e nel lo-

caIe enddetto.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI SIERA
AVVISO.

Nel pubblico incanto tenutosi a termini dell'avviso d'asta 31 ottobre 1881,
per l'appalto della foraitata del commestibili e combustibili occorrenti alla

Casa penale di 8. Gimigeano nel triennio 1882-1883-1881, è stato provvisoria-
mente aggiudicato l'appalto medesimo come appresso, pei primi otto lotti:

Lotto 1• (pane bianco e pane pei detenuti sani), cci ribasso del due per 100,
cioè per il prezzo di lire 44,835;

Lotto 2• (carne di vitella, di vaccina, di bue o manzo), col ribasso del diciatto

per 100, cioè per il prezzo di lire 21,598 80;
Lotto 3° (vino e aceto), col ribasso del trentatre per 100, cice per il prezzo

di lire 8808 E0;
Lotto to (r.so, faginoli e legumi secchi), col ribasso del diciassette per 100,

cioè per il prezzo di lire 4743 46;
Lotto 5• (paste, semolino e farina di granturco), ecl ribas6o del dieci per 100,

cioè per il prezzo di lire 3663;
Lotto 6° (patate, rape, erbaggi), col ribseso dell'uno per 100, cicè per il

prezzo di lire 2865 46;

Lotto 7° (ollo e petrolio), col ribasso del sette e centesimi cinquanta per 100,
cioè per il prezzo di lire 8235 09;

Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do- Lotto so (burro, strutto, lardo, cacio e nova), col ribasso dell'uno per 100,

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di cicè per 11 prezzo di lire 2007 23.

finanza del Regno, il deposito di cui sopra od in contanti, od in rendita del Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le

Deb1to Pubblico al portatore al valere di Bor6a della giornata antecedente a offerte di ribasso, non minori del ventesimo, sui prezzi di deliberamento prov-

quella in cui il deposito viene fatte, e comprovare epsere negozianti di tal visorio di sopra indicati scadrà al mezzogiorno del di 7 dicembre 1881.

genere mediante certificato rilasetato da una Camera di commercio del Regno. Tall oferte saranno ricevute nell'uffizio di questa R. Prefettura insieme ai

Sarà anche faeoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti certificati ed at depositi indicati nel precedente avviso d'asta.

anggellsD a tutta le Direzioni territeriali e di stabilimento dell'arma, od agli Siena, 22 novembre 1881.

ultiot utaccati da case dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà,6454 D Segretario delegato: F. COSCIA.
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N. 293.

Ministero dei LavoriPubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimerid. di mercoledi 21 dicembre p. v., la una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle atrade ferrate, e presso la
Regia Prefettura di Como, avanti il prefetto, si addiverrå simultaneamente, 001
metodo dei partiti segreti,recanti il ribasso di un tanto per cento, allo inoanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la costruzione e poso
in opera della tettoia metallica per la stazione internazionale di
Luino sul tronco Germignana-Luino della ferrovia Novara al

confine Svizzero presso Pino per Besto Calende, per la presunto
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 190,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese en carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà 11 migliore offerente, e c¼ a pluralità di oŒerte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilitt
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 24 settembre 1881. Visibili assieme alle altre carte del progetto nel sud-
detti uffici di Roma e Como.
La lavoratura ed il montaggio della tettoia in efEcina dovranno essere ese-

guiti nel termine di mesi tre e mezzo dal giorno in cui sarà dato ordine di
incominciare i lavori.
La posa in opera della tettoia dovrà essere compints nel termine di giorni

novanta lavorativi dalla data di consegna degli appoggi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria proviaelale il depoalto richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo. .

Dovranno inoltra i concorrenti esibire:
a) Un certifleato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in saa vece i lavori, ha le cognizioni e la capaeltà necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in L. 9500 ed in L. 19,000 quella dednitiva,

ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 enesessivl a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 28 novembre 1881.

6472 Il Caponesione: M. FRIGERI.
I

COMUNE DI MINERVINO MURGE

GENIO MILITARE -DIREZIONE TERRITORIALE DI ROMA

AVVISO D'ASTA per il giorno 5 dicembre 1881.
Si notiflea al pubblico che alle ore 3 pomeridiane del suddetto giorno si pro--

eederà in Roma, avanti il signor direttore del Genio militare, nel locale della
Direzione in via del Quirinale, n.11, p.2°,all'appaltoseguente,mediante par-
titi segreti ed in base al regolamento 4 settembre 1870, n. 5852:
Lavori di consolidamento dell'estremità sud-est del braccio di fab-
brica che si dirige da nord-ovest a sud-est nel fabbricato ß. Fran-
cesco a Ripa in Roma, per l'ammontare di lire 26,000.
L'impresa è duratura per giorni novanta, decorribili dalla data del verbale

di consegna dei lavori.
L'impresa è vincolata all'osservanza dell'estimativo in data 10 novembre 1881,

il quale è visibile presso questa Direzione nelle ore d'afficio.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare alla Commissione dell'incanto

te loro offerte stese su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, senza
riserve o condizioni, sottoscritte e chiuse in piego enggellato, e separatamente
dalle medesime esibiranno i seguenti tre documenti:
1• Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2 Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi, con-

fermato specificatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mili-

tare di Roma, il quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia e

di sufficiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti di

appalto di opere pubbliche o private;
3• Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que-

sta Direzione, ovvero presso l'Intendenza di finanza di Roma, il deposito
canzionale di lire 2600 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al por-
tatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene
operato il deposito.
Gli attestati di cui al n. 2 dovranno essere presentati o spediti per la COR-

t'erma del direttore non più tardi del giorno 3 dicembre 1881.
I depositi di cui al n. 3 saranno ricevuti da questa Direzione dallo Ore O

alle 11 antim. del giorno d'incanto.
Il ribasso nella scheda dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre,

in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronanziarsi, seduta stante,
dall'autorità presiedente l'asta.
Il deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrå offerto sul prezzo

enddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari alrtbasso
minimo stabilito nella scheda Ministeriale, che sarà deposta sul tavolo alla
apertura dell'incanto, e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Sono fissati a giorni 5 i fatali per il ribasso non inferiore al ventesimo sul

prezzo d'aggladicazione; essi scadranno a mezzoll del giorno 12 dicembre 1881.
Entro 2 giorni dall'avvenuto deliberamento dellnitivo Paggiudicatario dovrà
presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria, ed altre relative, sono a

carico del deliberatario, il quale dovra anticiparne l'importo alPatto della
stipulazione del contratto.

Dato in Roma, addi 28 novembre 1881. Per In Direzione

6452 11 Begretario: C. FIORY.

INTENDENZA DI FINANZA IN MODENA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento d(Ile seguenti
rivendite:

(D

COMUNI FRAZlONI REDDITo MAGAZZINO

Appalto del dazio consumo sul vino, aceto e liquori per l'anno 1882.
Si fa noto ebe l'appalto suddetto è stato provvisoriamente deliberato in

favore di Luigi Guglielmi e soci, per lire 47 mila.
Il termine utile per le efferte non minori del ventesimo Scade al mezzoòl

di lunedi 12 del prossimo dicembre.
L'incartamento è estensibile sul Municipia.
Minervino Murge, 26 novembre 1881.

6459 Il Segretario: F. SERR&NO.

COMUNE DI MINERVINO MUltGE

Appalto del dazio sulle farine, pane e paste pel 1882.
Si fa noto che l'appalto suddetto è stato provvisoriamente deliberato in

favore di Luigi Guglielmi e soci, per lire 40,300.
Il termine utile per le offerte non minori del Ventesimo 80848 al mezzodi

di lunedi 12 prossimo dicembre.
L'incartamento è estensibile a chiunque sul Municipio.
Minervino Murge, 26 novembre 1881.

6460 Il Segretario: F. SERRANO,

1 Montefiorino . Costrignano . .
5 220 28 Bassuolo

2 Sestola. . . Vesale . . . .
3 137 37 Pavullo

3 Pavullo. . . Montorso . . .
15 134 41 Pavullo

4 Frassinoro.
.

Sassatello . . .
3 98 54 Sassuolo

5 Frassinore.
.

8. Pellegrino . .
7 98 14 Pavullo

6 Frassinoro.
.

Rovolo
. . . . 6 68 47 Sassuolo

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu,
mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentarea questa Intendenza, nel termine di un mese

dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel
giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio istanze in
earta da bollo da centesimi 50, corredate del certilleato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.

Con dette istanze potranno essi chiedere di concorrere a tutte le rivendite
qui sopra menzionate.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.

6424Modena, addi 24 novembre 1881.
L'Intendente: TOSCHE.
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80TT0PREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'IVREA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI liBSSINA
Allillamento dei molini demaniali di GRAVELLINO 0 POVIGLIANo

- AVVISO D'ASTA.
Avviso d'Asta.

Essendo andato deserto il primo esperimento d'asts, ei notillea che alle
ore 10 antimeridiane del.giorno 18 dicembre prossimo, si procederå in quest'af-
ilcio di Sottoprefettura, avanti il signor sottoprefetto, e con intervento di un
delegato dell'Amministrazione speciale dei canali demsniali, ad on secondo
incanto (in cui si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un
solo offerente) per l'allittamento in un sol lotto degl'infradesignati edifizi e

beni annessi, sotto l'osservanza dei relativi capitoli d'oneri in data 7 aprile
1881.

1. - 1Wolino di Gravellino, in territorio di Caravino,.manda-
mento di Azeglio, composto di cinque macine da molino, di un
martinello, follone da stofa, strettoio da olio, maeinllatoio da ca-

napa e di un brillatoio da riso, con abitazione, magazzini e stalla,
unitamente a due orti, della superficie complessiva di are cinque
circa.

2.-- Holino di Povigliano, in territorio diVestignè, mandamento
di Borgomasino, composto di tre macine, con abitazione e stalla, e
terreno arativo, di are quattro circa, con aia sul davanti e strada
d'accesso.

Avvertenze.
16 L'asta avrà luogo all'estinzione di candele vergini, sarà aperta sull'an-
'
nuo corrispettivo di lire 10,000, e le offerte parziali in aumento non potranno
essere minori di lire 50 caduna.
2. Per essere ammessi a far partito, gli accorrenti dovranno, prima dell's-

pertura dell'asta, e per garanzia della medesima, effettuare in denaro od al-
trlmenti in eartelle del Debito Pubblico al portatore, al corso di Bores, il
deposito presso quest'afficio di una somma corrispondente ad un'annualità di
aflitto.
3. L'affittamento avrà la durata di anni nove, cioè dal 1° aprile 1882 al 31

marzo dell'anno 1891.
4. Ambi i detti stab!llmenti e tutti gli accessori el riaffittano quali, e come

farono e sono eserciti dalli scadenti silittainoll.
5. Il prezzo corrispettivo dell'affitto, aumentato del 2 0¡O in rimborso delle

spese di riscossione, dovrå pagarsi a trimestri maturati, la cul scadenza è
nesata al.1• aprile, 1• Inglio, 1• eettembre e 15 dicembre d'ogni anno.
6. Il termine utile per presentare le offerte d'aumento, non inferiori al ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione, è di 15 giorni, a partire da quello della
aggiudicazione stessa, i quali scadranno al mezzodi del g!orno 31 dicembre
prossimo.
7. Divenuto definitivo il deliberamento, alla scadenza dei fatali od in se-

gnito al nuovo incanto, l'aggladicatario dovrå stipulare 11 relativo atto di sot-
tomissione con canzione, la quale canzione earå costituita da un deposito a
farai presso la Cassa dei Depositi e Prestiti in danaro od in cartelle del De-
bito Pubblico al portatore, al corso di Borsa, per una entità capitale pari alla
somma di due annualità d'affitto.
8. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese di stampa dei capitoF,

quelle relative agl'incanti, i diritti di contratto, delle copie di registra-
zione, eee.
9. I capitoli d'oneri per quest'allittamento sono visibili nella segreteria di

quest'uflicio.
10. Si osserveranno nell'asta le formalità prescritte dal titolo II, capo III,

sezione I, del regolamento di Contabilità generale, approvato con Reale de-
creto a settembre 1870.

Ivrea, li 22 novetnbre 1881.
6389 11 Segretario della ßottoprefe=tura: MARCOZ.

Alle ore 11 ant. del giorno di martedi 20 dicembre p. v., in una delle sale
di questa Prefettura, avanti il signor prefetto, o a chi per esso, si addiverrà,
col metodo dei partiti segreti recanti il ribseso di un tanto per cento, allo
ineanto per lo

Appalto dei lavori occorrenti per la costruzione della prima parte
del decimo tronco della strada rovinciale di 26 serie, n. 54, da
ßant'Agata per San Fratello Cesarò, alla nazionale Termine
Taorina, compreso tiell'abitato di Cesarò, della lunghezza di
metri 1061 23, giusta il progetto del Genio civile, dal dì 8 set-
tembre 1880, per la presunta somina, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 49,760.

Avrertenze.
1. Coloro che vorranno attendere a detto appalto dovranno nel giorno ed

ora suindicati presentare in questa Prefettura le loro oferte, escluse quelle
per persone da dichiarare, estese su carta bollata da una lira, debitamente
sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quiadi deliberata provvisoriamente
a chi risulterà 11 migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, puraho sia
stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda
ministeriale.
2. I lavori dovranno essere incominciati dalla data del verbale di consegna

e portati a termine infra otto mesi.
8. Seguita l'aggiudicazione definitiva, l'appaltatore dovrà tenersi pronto

ad intraprendere i lavori e a stipulare il contratto entro dieci giorni.
Se entro 11 detto termine l'aggiudicatario non avrà prestata la cauzione

definitiva, in ragione del decimo dell'importo netto dell'appalto, e non si sarà
presentato alla stipulazione del contratto, o se, dietro l'invito fattogli, non
darà mano al lavori, l'aggiudicazione sarà annullata e perderà la cauzione
provvvoria.
4. Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi all'asta, dovranno pro-

durre:
a) Un certifloato di moralità di recente data, rilaseisto dall'autorità mu-

nicipale del luogo in cui essi sono domiciliati;
b) Un attestato di un ingegnere, rilaseisto da non più di sei mesi, munito

del visto del prefetto o sottoprefetto, il quale assicuri che l'aspirante o la
persona che earà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua
vece i lavori, abbia le fognizioni e espacità necessarie per l'eseguimento e
direzione dei lavori di che si tratta. Questo attestato dovrà pure riportare il
visto dell'ingegnere capo del Genio civile ;

e) Una quietansa comprovante il versamento eseguito in questa Tesoreria
provinciale della somma di lire 2500 a titolo di cauzione provvisoria a gua-
rentigia delle offerte, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.

5. Prima della etipulazione del contratto l'appaltatore dovrà presentare un
supplente o fideinssore, il quale, intervenendo nel contratto, si assuma gli
obblighi stabiliti nell'art. 8 del capitolato generale.
6. Il termine utile per presentare oŒerte di ribasse, non inferiore al vente-

simo sul prezzo per il quale i detti lavori verranno aggiudicati, resta stabi-
lito a giorni 15 auccessivi al segulto deliberamento provvisoria, e scadrà per-
ciò col mezzodi del 4 del successivo mese di gennaio.
7. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese inerenti all'appalto,

€omprese quelle di registro e bollo.
8. Il progetto dei lavori, nonchè i capitolati relativi, saranno visibili in que-

sta Prefettura nelle ore di uflicio.
Messida, 23 novembte 1881.

6455 Il Segratario: G. ANASTASIO.

DIREZIONE DEL LOTTO DI TORINO PREFETTURA .DI SALERNO
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il dl 26 dicembre p. v. alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco a. 181, nel comune di Milano, con l'aggio medio annuale di
lire 5774 55.
Il Banco é etato assegnato alla categoria di quelli da concedersi alle ve-

dove ed agli orfani degl'impiegati defunti senza aver diritto a pensione, di cui
all'articolo 6 del regolamento sul lotto. Gli aspiranti alla detta nomina fs-
ranno pervenire a questa Direzione la occorrente istanza in carta fornita del
competente bollo, corredata dei documenti indicati dall'art. 11 del regolamento
ßi ávverte che a gaarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
apondente al capitale di lire 7070, o con deposito in anmerario presso la Cassa
dei Depositi e Frestiti, e che il titolare sarà assoggettato ad una ritenuta del
5 per 100 sulPaggio lordo a favore del Monte vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarå dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento enl lotto,
Torino, addl 18 novembre 1881.

6442 11 Direttore: ALCOZER,

Avviso d'Asta per ddinitiva aggiudienione.
Oggi, in tempo utile, è stata presentata regolare eKerta in ribasso del ven-

tesimo° sul prezzo già ridotto a lire 83,527 79, col deliberamento provvisorio
delPS novembre ultimo, per lo

Appalto del tronco di strada comunale obbligatoria, che dalla
piazza nell'abitato di Acerno mette al confine di Montecorvino
Rovella, della lunghezza di metri 9546.
Pertanto, giovedi 15 del pressimo dicembre, elle ore 11 antimeridiane, si

procederà in questa Prefettura ad un ultimo esperimento, ecl metodo della
candela vergine, per l'aggiudicazione definitiva di detti lavori, in ribasso di
un tanto per cento sul prezzo di lire 79,351 41, cosi ridotto colla snaccenaata
offerta di ventesimo.
L'incanto el terrà sotto l'osservanza delle medesime condizioni stabilite col

precedente avviso d'asta del 20 ottobre prossimo passato.
Salerno, 25 novembre 1881.

6176 Il Segretario delegato: G. CASSELLA.
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PREFETTERA DELLA PROVINCIA DI SASSARI DIREZIONE DEL GENIO MILITARE DI ALESSANDRIA

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 10 antimeridiane di sabato 17 p. v. dicembre, in una delle sale di

questa Prefettura, dinanzi al prefetto, o chi per lui,.coll'intervento di un ut-
fleiale del Genia civile governativo, si addiverrà, col metodo dei partiti se-
greti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto per lo
Appalto della novennale manutenzione della strada n. 2, di prima
categoria, da Cagliari a Terranova Pausania per Muravera,
parte compresa fra l'estremità della traversa dell'abitato di
Orosei, limite della VI, ed il principio dell'abitato di Siniscola,
a principiaré dal 1° aprile 1882 al 31 marzo 1891, mediante la
presunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 9964 60.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare nel suindicato uflicio le loro offerte, escluse
quelle per persone da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira), debi-
tamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sará quindi deliberata a quegli che risulterà ilmigliore offerente,

e c:ò a pluralita di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite
minimo di ribasso stabilito dalla scheda prefettizia.
L'impresa resta vincelsta all'esservanza gel vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
data 8 luglía 1831, visibili assieme ad altre carte del progetto la questa se-

greteria.
Par essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Gaasa di Tesoreria provinciale 11 deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luog i di domicillo del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal pretetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rente, o la persona che sarå incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i laveri, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegni-
mento e la direzione dei lavori di eni nel presente avviso.
La canz:one provvisoria è fissata in lire 1000, ed alla metà del canone sn-

nuale quella de0aitiva, in numerario od in cartella del Debito Pubblico delle
Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito, depurato del ribasso d'sata.
11 deliberatario dovrà, nel termiae di giorni 15 enecessivl a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
II termine utile per presenta'e offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data
dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appaito e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Sassari, il 21 novembre 1881.

Per detto Ufficio di Prefettura
6474 11 Begretario incaricato: L. DE-LORENZO.

INTENDENZA DI FINANZA DI UDINE

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle sottede-
eeritte rivendite di generi di privativa in questa provincia:

BICAZIONE DELLE RIVENDITE MAGAZZINO Annuo
cui reddito

FRAZIONE ÛOMUNE Sono affigliate lordo

1 Chiavria . . .

2 Treppo Grande .

3 Meretto . . . .

4 Ciconicco . . .

5 Adeglir.no . . .

6 Zugliano . . .

7 Buscedo . . .

B Arra . . . . .

9 Santa Maria Sdannico
10 Ilorge Efonas (sul ¡nzzale)
Le rivendite Enf3DRO

. Udine.....

. Treppo Grande . .

. Meretto di Tomba .

. Fagagna . . . .

. Tavagnacco . . .

.
Possuolo

. . . .

.
S. Giorgio Ric'ainselda .

.
Triusimo . . . .

. Lestizza . . . .

. Baja......
conferite a norma del R

mero 233ô (Serie 26).

Udine . . . 527 46
Tarcento . . 464 36
Codroipo . . 367 58
San Daniele . 282 39
Udine . . . 254 59
Udine . . . 181 37
Spilimbargo . 169 21
Tarcento

. .
150 >

Udine . . . 120 >

Gemona . . 200 >

decreto 7 gennaio 1875, nu-

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno, e nel giarusle per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze. in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona con-
dotta, della fede di specchietto dell'autoritA giudiziaria, dello stato .di fami-
glia e dei decamenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.

Udlar, 24 novembre 1881.
6166 L'intendente, DABALA,

AVVISO D'ASTA
per incanto in seguito ad oft'erta di lire 18 15.

Si fa di pubb:Ioa ragione a termini dell'art. 99 del regolamento approvato
con decreto a settembre 1870, che essendo stata presentata in tempo utile
la diminuzione 41 lire 18 15 per 103 sul prezzi di caleolo, si quali in incanto
del 22 novembre 1881 risultò deliberato l'appalto descritto negli avvisi d'asta
dell'8 novembre corrente, dei
Lavori di manutenzione, durante il triennio 1882-1883-1884, dei
fabbricati dest nati ad uso inilitare, e delle opere di fortifica-
zioni poste nella piazza di Alessandria e suoi dintorni, nel rag-
gio di chilom. 4 misurati dal centro della città, ascendenti an-
nualmente a lire trentamila,

per cui, dedotti li ribassi d'ineauto di lire 3 55 per cento e 18 15 offerti, resi-
duasi il suo importare a 1:re 23,688 30 annue.

.

Si procederà perciò presso l'officio della Direzione predetta, in via Pia-

cenza, u. 5, primo piano al reincanto di tale appalto, col mezzo di partiti sug-
gellati, alle ore 11 antimeridiane del giorno 12 dicembre p. v., sulla base dei
sovraindicati prezzi e ribassi, per vederne seguire il deliberamento dennítivo
a favore dell'altimo e migliore efferente, quando anche slavi una sola offerta
che migliori il prezzo sul quale si apre l'incanto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel lo-

cale suddetto.
Il ribaseo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'efferta da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammeani a presentare i loro partiti do-

vranno:

1. Produrre un certincato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo
locanto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

2. Esibire un attestato di persona dell'arte, confermato da un direttore
del Genio militare, il quale sia di data non anteriore di due mesi, ed assicuri
che l'aspirante ha dato prove di perizia e di onfliciente pratica nell'eseguimento
o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private;

3. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di 11-
aanza del Regno un deposito di lire 9000 in contanti, od in rendita al porta-
tore del Debito Pubblica, al valore di Borsa della giornats antecedente a

quella in cui viene operato il deposito.
I depositi fatti presso la Direzione, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, earanno dalla Direzioneconvertitiincauzioneesclu-
eivamente presso l'Intendenza di finanza di Alessandria.
Sarà facoltativo egli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte sug-

gellate a tutte le Direzioniterritoriali od agli uffi3istaccatidalerodipendenti.
Ði questi ultimi partiti però non el terrà alcun conto se nongiungeranno alla

Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà
che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta
del medesimo,
Saranno considerati nulli i partiti cha non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filogranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono
riserve o condizioni.
Il ricevimento dei depositi che si vogliono fare presso la Cassa di questa

Direzione per concorrere all'asta, e la presentazione degli altri titoli occor-
renti per essere ammessi, avrà luogo dalle ore 9 alle 10 ant. del giorno 12
dicembre succitato.
Le spese d'asta, quelle del primo incanto, di bollo, di registro, di copie, ed

altre relative, sono a carico del deliberatario.
Dato in Alessandtia, 11 27 novembre 1881.

Per In Direzione
6173 D Segretario: CASTELLARO B.

SOTTOPREFETTURA DI NICASTRO

Avviso d'Asta per incanto in seguito ad offerta del ventesimo.
Es:endo stata presentata in tempo utile, feri 20 novembre 1881, la riduzione

del 16 per cento per la costruzione del tronco stradale Martirano Conflenti, a
norma di quanto prescrive l'art. 98 del regolamento per la eseenzione della
legge 22 aprile 1869, e in relazione a quanto si stabili nell'avviso d'asta pub-
blicato il 30 settembre corrente anno, si fa noto che si procederà in questo
uflielo di Sottoprefattura, avanti l'illustrissimo sig, sottoprefetto, al nuovo in-
canto di tale appalto, pure ad estinzione di candela verginé, alle ore dieci an-
timeridiano del giorno 11 dicembre corrente anno, salie basi della riduzione
de116 per cento più dell'1per cento, ribasso col quale venne provvisoriamente
aggiudicato l'appalto il 23 ottobre decorso, per del:btrate definitivamente a
favore dell'altimo e migliore efferente.
Le condizioni per concorrere all'ineanto sono 18 Stesse che si indicarene nel
prektto avviso d'asta. Tutte 19 apese inerenti all'appalto e relativo contratto
sararna a carico dell'aggiudicatario definitivo.

Nicastro, 21 dicembre 1881.

Visto - E Sottoprefetto: CARTELLA.
6457 D segretario della sottoprefettura: MANGANI.
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MUNI C I P IO D I MESS IN A DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI GENOVA

Avviso d'Asta.
Nel giorno di lunedl 19 prossimo dicembre, alle ore 12 meridiane, in questa

sede municipale, si procederà dal sindaco agli incanti per asta pubblica, s
schede segrete, onde addivenire al primo deliberamento dello appalto per la
esecuzione del lavori bisognevoli a compimento di quelli già eseguiti per la
costruzione della via Giarba, compresa la congiunzione col quartiere Ueeel-
liera, e la formazione del Belvedere sull'altura Andrea, per le quali opere é

prevista la spesa di Iire 94,891 28, giusta il piano estimativo dato dagli inge-
gneri comunali signori Giuseppe Stariale, Domenico Raineri e PasqualeMal-
landrino sotto li 26 luglio 1881, spprovata dal Consiglio municipale con deli-
berazione del dl 17 agosto p. p., e dalla Deputazione provinciale con delibe-
razione del 15 volgente.
I detti lavori dovranno essere compiti e consegnati entro il termine di anni

due, a contare dal quindicesimo giorno successivo a quello in cui sarà in-
giunto il cominciamento.
Ogni offerente dovrà comprovare per attestato dell'ingegnere espo di un

ufficio tecáico governativo o provinciale, in data non anteriore a sei mesi, la
sua idoneità e perizia in tale genere di lavori, e far constare mediante ana-
loga ricevuta di aver depositato presso questa Tesoreria comunale, a tit>lo
di cauzione, lire 9000 in biglietti di Banca od in cartelle del Debito Pubbliec
italiano, al corso di Borsa del giorno degli incanti, e versare all'atto dello
ineaato pi'esso il segretario lire 1500 in conto delle spese del contratto, ed
uniformarsi piesamente al cennato stimativo e relativo progetto d'arte for-
mate dai suddetti ingegneri, ed al capitolato d'oneri, vlaibili nel 3° ufficio di
questa municipalità.
Il termine dei fatali sarà di giorni quindici, decorrendi dal mezzogiorno del

dì del primo deliberamento, e seadrà alle 12 meridiane del 3 gennaio 1882.
Le offerte in corso di termini non potranno presentare ribasso inferiore al

Teatesimo del prezzo del primo deliberamento.
Non si addiverrà ad aggiudicazione se non ei avranno due offerte di ri-

basso, delle quali una almeno raggiunga il discalo minimo segnato nella
scheda della presidenza.

Messina, 21 novembre 1881.
Per il Sindaco - L'Assessore anziano: C. MARULLO.

64,44 Per il Segretario capo -- D Segretario : GIOVANNI MELITA.

Avviso d'Asta.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12ineridiane del giorrio di venerdi nove

dicembre p. v. ei procederà, im una delle sale di questa Deputazione provia-
eiale, manti il signor prefetto, o chi per esso, col metodo dei partiti segreti,
ad un nuovo esperimento d'asta per lo

Appalto dei lavori e provviste occorrenti alla novennale manuten-
sione della strada provinciale da Finalmarina a Calizzano, scor-
rente nel circondario di All>enga, della lunghezza di metri25,512,
per la presunta annua somma di lire 16,540.
La manutenzione decorrerà dal 1• gennaio 1882 al 31 dicembre 1890.

Designazione delle opere di manutenzione:
I. Provvista di materiali a prezzi dell'elenco. . L. 12,994 10
II. Ristauri alle opere d'arte (somma a calcolo) . ,, 3,545 90

Totale dell'appalto annuo . . L. 16,540 00
S'invita perciò chianque voglia attendere a questo appalto a presentarsi in

questo afficio provinciale nel suindicato giorno ed ora per fare le sue offerte
in ribasso di un tanto per cento, per mezzo di schede segrete estese su carta
da bollo da lire 1 20, a norma dell'art. 95 del regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato in data 4 settembre 1870, n. 5852. Saranno escluse le of-
ferte per persone a dichiararsi.
L'aggiudicazione provvisoris sarà pronunciata a favore del migliore offe-

rente, semprechè però sia superato od almeno uguagliato il limite minimo del
ribasso stabilito in apposita scheda dell'Amministrazione.
Si farå luogo alla aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offe-

rente.
L'appalto ha luogo sotto l'asservanza del capitolato e perizia compilati dal-

I'nflicio tecnico provinciale in data 13 ottobre prossimo passato, approvati
dalla Deputazione provinciale con deliberazione della stessa data, quali do-
oumenti sono visibili a chiunque presso la segreteria provinciale, in tutti i
giorni, in ore d'afficio.
Gli aspiranti per essere ammessi a far partito all'asta dovranno presentare

un certificato d'idoneità di data non anteriore di un anno, rilaseiato da un

MUNICIPIO DI PETINA
Avviso d'Asta.

Il sottoscritto segretario porta a pubblica notizia che nel di 15 dicembre
p. v., alle ore 12 merid., si procederà in questa segreteria comunale, ed in-
nanzi al signor sindaco, o di chi ne farà le veci, a pubblici incanti per la
vendita dei legnami esistenti nel bosco castagnale denominato Quarto, di pro-
prietà del comune di Petina, diviBO In ECI Bezioni, e pel prezzo, a base d'asta,
di fire 80,300, colle seguenti condizioni principali:

ingegaere capo d'nŒcio tecnico governativo o provinciale in attività di ser-
vizio, e vidimato dal prefetto della riepettiva provincia e dall'ingegnere capo
dell'omeio tecnico provinciale di Genova.
Dovranno inoltre gli aspiranti depositare presso la segreteria della Depu-

tazione proviaciale la somma di lire 6030, in numerario o biglietti della Banca
Nazionale, como cauzione provvisoria a garanzia dell'asta.
Per guarentigla dell'adempimento delle assunte obbligazioni dovrà l'appal-

tatore, entro dieci giorni dalla data dell'aggiudicazione de8nitiva, passare atto
di sottomissione con uns cauzione definitiva di lire 12,000, in numerario od in
biglietti della Banca Nazionale, od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato

L'asta si eseguirà col metodo di candela vergine, a norma del regolamento al portatore, valutate al corso efettivo di Borea.
sulla Contabilità dello Stato. Le spese d'asta, quelle di deliberamento, atto di sottomissione con can-
L'abbattimento delle sezioni dovrà aver luogo in sei stagioni silvane, reci- zione, bolli, tassa di registro, copie ed altro inerente al contratto sono a to-

dendosene una in ogni anno dallo ottobre a tutto aprile,elo egombro delle- tale carico delfimprenditore.
gname a tutto giugno, restando però l'aggiudicatario facultato di poter ta- Il termine utile per presentare le oferte del ventesimo in diminuzione al
gliare anche due sezioni in un anno, prezzo di deliberamento resta fissato fin d'ora a giorni quind!ci successivi a
Il pagamento del prezzo cherisulterà dallagara dovrà eseguirsi dall'aggin- quello dell'asta, i quali saadranno col mezzodi di sabato 24 dicembre proe-

. diestario per la decima parte all'epoca del contratto, ed il rimanente in sei simo venturo.
rate uguali prima di cominciare il taglio delle sezioni. Genova, li 25 novembre 1881.
L'aggiudicatario dovrå rispettare sul taglio gli alberi di dote, e non potrà D ßegretario capo della Deputazione Provinciale

carbonizzare senza il debito permesso della Prefettura e l'assegno delle aie. 6456 A. MAZZA.
Nou natauuu accellate UKe:Le inimival a lite &0 in ausueulu al paenu di

incanto, e niano sarà ammesso a licitare se non avrà eseguito il deposito del DIREZIONE DEL LOTTO DI FIRENZEdecimo del prezzo suddetto.
Tutte le spese relative a tale vendita cederanno a carico dell'aggiudicata-

rio, in conto delle quali dovrà eseguire il deposito di lire 1000, salvo a pre-
sentare all'epoca del contratto un garante solidale, idoneo e solvibile.
Il capitolato delle condizioni generali coi relativi verbali forestali, sotto i

eni atti è subordinata la vendita, sono visibili nella suddetta segreteria
nelle ore d'ufficio.
Il termine utile per presentare offerte di aumento non minori del ventesimo

acadrà col giorno 80 detto dicembre, alle ore 12 merid.

6430
Petina, 23 novembre 1881.

I2 Begretario comunale: G. TROTTA.

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 30 dicembre 1881 alla nomina di rieevitore

del fotto al Banco n. ... nel comune di Modena, provincia di Modena, con l'aggio
medio annuale di lire 4322 43.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli impie-

gati in attività di servizio, in disponibilità o in aspettativa, ai pensionati
dello Stato, ed agIl impiegati usciti dal servizio con diritto all'indennità sta-
bilita dalla legge, purchè rinunzino al rispettivo assegno.
Il titolare del detto Banco sarà assoggettato ad una ritenuta del cinque per
enta a favore del Monte vedovile dei ricevitori,

MUNICIPIO DI CIVITA CASTELLANA ,,°",.id'1"1.''.'indeca ta f rnniata dranenom eneneirbol oil cesta Direzio e la

comenti indicati dall'articolo 11 del regolamento.AViiso d'As a per dehmvo deBkroen o• Si avverte che a guarentigia dell'esercipio del Banco medesimo dovrà essere
Alle-ore 2 pomeridiane del giorno 14 dicembre prossimo, nella sala del'e prestata una malleveria in'titoli del Debito Pubblico dello Stato, corrispon-

pubbliche licitazioni si terrà l'unico incanto per la definitiva aggiudicazione dente al capitale di lire 4280, o con deposito in numerario presso la Cassa dei
dell'afatto novennale dei beni rustici comunali, divisi in quattro lotti, sulla Depositi e Prestiti.
base di lire 4701, pel 16 lotto; lire 1418 55, pel 2° lotto; lire 1474 62, pel Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte3° Iotto i e lire 2883 48, pel de lotto. dal mentovato regolamento sul lotto.

Civita Castellana, 28 novembre 1881. Firenze, addl 20anovembre 1881.
D ßindaco: COLUZZI. 6MB D Direttore C. GOZZINL
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MUNICIPIO DI TREVIkO
Avviso d'Asta.

Riveduto ed approvato dal Consiglio comunale, nella adunanza del 10 Ot-
tobre p. p., il regolamento e l'annessa tariffa per la occupasione degli spazi
pubblici in questo comune, nonchè i capitoli d'onere per l'appalto della eaa-
zione delle relative tasse,

ßi rende noto quanto segue:
1. Alle ore 10 antimeridiane del giorno sette dicembre prossimo ventaro,

nella residenza municipale, innanzi al sindaco, o chi per esso, ei procederà
all'appe.lto della esazione delle taase per la occupazione degli spazi pubblici
in questo ecmune, e quelle di peso e misura pubblica nel giorni di mercato,
Fel quinquennio dal 16 gennaio 1882 al 31 dicembre 1888, sul dato regalatore
di lire 13,000 all'anno.
2. Gli aspiranti all'asta, per esservi ammessi, dovranno all'atto della mede-

sima presentare un certificato di moralità e d'idoneità in data recente.
3. L'assuratore dovrà attenersi strettamente a tutte le condizioni e prescri-

zioni stabilite dal suddetto regolamento ed annessa tariffa e dal capitolato
d'appalto, che saranno ostensibili a chiunque presso la segreteria municipale
durante le ore d'uffiuto.
4. L'asta verrà tenuta col metodo della candela vergine e con la piena os-

servanza delle formalità prescritte dalle vigenti leggi e dal regolamento sulla
Contabilità generata dello Stato.
5. Gli aspiranti dovranno garantire le loro offerte col deposito di lire 1300.

in denaro o in cartelle del Debito Pubblico, el il deliberatario definitivo ñovrà
prestare a garanzia degli obblighi assunti una cinzione corrispondente ad un
quarto del canone annuo per il quale segal l'aggiudicazione definitiva dello
appalto.
Tale deposito potrà essere fatto in denaro od in rendita dello Stato al por-

tatore. I titoli di rendita saranno valutati al corso della Borsa di Venezia del
giorno precedente a quello in cui sarà fatto il deposito.
6. L'annuo eenone dovrà essere pagato nella Cassa del comune, in moneta

legale dello Stato, in quattro eguali rate trimestrali anticipate, cominciando
dal 16 gennaio 1883.
7. L'aggiudicazione seguirà a favore del migliore oŒerente; avvertendo che

ogni oferta d'aumento non potrà essere minore di lire 20.
L'a6ta verrà dichiarata deserta se non si avrà il concorso di almeno due

offerenti.
8. Il termine (fatali) per presentare offerte di miglioramento non inferiori

al ventesimo del prezzo deliberato reeta fin d'ora stabilito ad un'ora pomeri-
diana del giorno 17 dicembre p. v.

9. Le spese e tasse, sia dell'asta che del contratto, sono ad eacInsivo carico
dell'impresa, la quale depositerà all'uopo, salva liquidazione e resa di conto,
la somma di lire 450.

Treviso, addì 26 novembre 1881.
Il ßindaco: G. B. MANDRUZZATO.

6482 Datt. JAcoro D'INDRL

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA
ATVIS0 D'ASTA per l'appalto dello spaccio all'ingrosso di Asiago.
In esecuzione dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposit0 0 Veu-
dita dei sali e tabaceti lavorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871,
n. 519, e modificato con R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi praeedere mella
via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'ingrosso dei
sali e tabacchi in Asiago, nel circondario di Asiago, nella provincia di Vicenza.
A tale eŒetto nel giorno 17 del mese di dicembre 1881, alle ore 12 antime-

ridiane, sarà tenuto negli uflici dell'Intendenza delle finanze in Vicenza l'ap-
Palto ad oKerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di depc-

sito in Vicenza.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto Posservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Al medesimo sono assegnate n. 17 rivendite, delle quali n. 4 nel comune di

Aningo, n. 1 a Foza, n. 2 a Gallio, n. 7 a Roana, n. 3 a Rotze.
La quantità presuntivi deUe vendite annuali presso 13 spaccio d'appaltarsi

viene calcolats:

Comune. . . . . . Quiat.)
a)Felsale .. Raffinato. . . . . . ,, §

880 equivalentiaL.47,200 ,

Pastorizio . . . . . ,
410 id.

, 6,160 ,

In complesso Quint. 1290 equivalentiaL,

b) Pei tabacchi LNazionali. Quidat. 23 pel compleada.importo di L. 19,600 ,

In complesso. . . . Quint. 23 pel complesa.importo di L. 19,600 ,
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese ye¡aggye yen

gono accordate provvisioni a titolo d'indennità in un importo percentuale sul
prezzo di tarina, distintamente pei sali e pei tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 9 31 per ogni 100 lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lire 4 91 per ogni cento liro 001 prezzo di

acquisto del tabacchi, ofrirebbero un arnuo reddito lordo approssimativamente
di lire 5927.
Le epose per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in
lire 4927, e pereið la rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 1000, la
quale; coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minata vendita, calcolato in
lire 274, ammonterebbe ån totale a lire 1271, che rappresentano il benelleio
dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato ane-

sposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Dire-

zione generale delle gabelle e presso l'Intendenza di finanza in Vicenza.

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
Isto, ostensibile presso gli unici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto 10 spac-

elo é determinata:
In sali pel valore di . . . . . . .

L. 4000

In tabacchi id.
.
. . . . . . ,

1500

E quindi in totale . . L. 6500

L'appalto sarå tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al cOEÎOrimOntO del dBÉtO 80000!¾$$ dO-

Tranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, 18 loro
oferta in iscritto all'Intendenza di finanza in Vicenza.
Le oferte per essere valide dovranno:
16 Essere stese en carta da bollo da una lira;
2 Esprimere in tutte lettere la provvisione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e per le spese relative tanto pei sali, quanto pei tabacchi;
3• Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termini dell'art. 8 del

espitolato d'oneri. Il deposito potrà efettuarsi in numerario, in Taglia o Buoni

del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al presso di Borsa
della capitale del Regno, diminuito del decimo;

4° Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

abbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto la sorveglianza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la provvisione minore, semprechè sia inferiore o almeno uguale a quella por-
tata dalla scheda Ministeriale.
Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicadione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello
spaccio, oppure di richiederfs a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo com
cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capitolato di
oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.
Segalta l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dalPAmministrazione a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sarå ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de-
gli avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Garzetta Ufßeiale
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative
e quelle di registro e bollo, nessuna eccettuata.

Vicenza, addi 20 novembre 1881.
6329 L'intendente: PORTA.

MUNICIPIO DI BARLETTA
Avviso d'Asta.

Alle ore 11 antimeridiane del 7 corrente dicembre si procederà in questo
palazzo municipale, innanzi al sindaco, ai pubblici incanti per lo appalto
della riscossione dei seguenti dazi in tre distinti lotti pel biennio 1882-83.
L'aggiudicazione seguirà col metodo della candela vergine a favore degli
ultimi e migliori offerenti in aumento agli estagli appresso indicati, salvo la
offerta di ventesimo, a tutto il mezzodi (tempo medio di Roma) del 12 stesso
corrente dicembre.

Sfarinato, annuo estaglio . . . . .

L. 160,000
Carni fresche, secche e salate, id. . . ,, 50,000
Olio vegetale, id. . . . . . . . . ,, 19,000

Non saranno accettate nella gara offerte di aumento inferiori a lire 5 per
ogni dazio.
Per l'ammissibilità all'asta bisognerà presentare un fideiussore solidale e

solvibile per tutti gli effetti dello appalte, di soddisfazione della Giants, ed
una canzione ammontante alla metà di una annata di estaglio, in titoli di
rendita sul Gran Libro al corso medio della settimana che precede l'incanto,
od in biglietti di garanzia solidale, sottoscritto da persona di nota solvihilità
e di soddisfazione della stessa Giunta, oltre a lire 200 per ogni dazio in conto
delle spese degli atti di appalto.
Nell'afficio comunale sono a tutti visibili, dalle ore 8 ant. al.le ore 2 gem.,

i capitoli di appalto, tariffe e regolamepti daziari.
Barletta, il 1° dicembre 1881.

Il segretario comunale: F. GIRONDI,
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(2* pu bec lone) a g D0r t lleoon r e en°ô°.° MUNICIPIO DI SIRACUSA
Il Bottoseritto rende noto che il Tri- seha, defun'o nel 1873, abbia fatta 40-

banale civile di Novi Ligure, manda alfintestato Tribunale per g SECON.00 ATVIß0 D'ASTA per l'appaito complessivo dei daziIntesa in camera di consiglio la re- avinctlo della cauzione botatile cons
lazione dell'avanti esteso riecrso, dei stente in rendita pubblica 6 per cente, Ñi COfißt4mo go ernativi e com¾¾ali.

co I selno i c afor del Pb liecode i o Oe la1 d e
e ra p ee7n2 Essendo rinseito deserto 11 primo esperimento d'asta di eni nel precedente

mistero in data 21 corrente agosto al gennaio 1865, intestato a favore avviso 6 ottobre scorse, il sottoscritto segretaria comunale fa noto al pubblico

Dichiara e pronuncia lo ecleglim'ento della madre Finali Maria, Rata Zam- che alle ore dodici meridiane del giorno 15 dicembre 1881 si procederà nel

dal vincolo ipotecario a cui vennero boni fa Onofries e per altre lire 60, palazzo del muniefpio di Biraenes, eito nellA piazza del Duomo, n. 2, sotto la
assoggettate per lamalleveria che l'in- dalfaltfo certideato num. 488684 del 3 presidensa del signor ßegio delegato straordinarie, al secondo incanto per

Pese 0, do icih
a CCapria abprefn clarzco 1e66 teDatSt cromleM61.pra. l'appalto complessivo dei dazi di consurno governativi e comuntli, in confor-

stato nella sua qualità di notaio, a 6438 Zacccom AvevsTo inepr. Inità dello stato d'estaglio e sotto l'osservanza del quaderno d'oneri, approvata

mente del Regio editto 23 luglia 1822, dal Consiglio comunale con deliberasjone d'urgenza presa nella seduta del

le rendite seguenti, cioèt AYVIßO. 6175 21 settembre 1881, vistats dal signor prefetto il 4 ottobre detto anno.

1. Rendita di lire cinquants del De- Ad istanza dellä venerabile Archi- L'annuo eenone di netto è stabilito per lire trecentotrentamila, cItre del
bito Pupbebliccatollo SeaaziSecoLaolied confraternita dei Es. Angeli Custodi cinque per cento sugli utili setti. Il detto annuo estaglio (meno di quello del

luglio 1861, inscritta presso la Dire- geRrZda, per esasa SuaEEncece le a mosto, che secondo lo stato è is lire 39,528 19, il cui pagamento dovrà farti

zlone Generale di Torino il 16 agosto lagnesi, primiserio, à miciliato eletti- metà il 24 eettembre e metà il 30 ottobre) aarà pagato in
rate uguali di de-

1M2, portante il numero antico trenta¯ vamente presso lo studio del procura- ende in decade pospostamente, gicé il giorno dieci, venti ed ultimo d'ogni mese.
nemilase atoquarantadue emoderno tore signor avv. Vippenzo Feirari I pagamenti saranno fatti in moneta legale. L'appaltatore avrà facoltå di

vecreon qttaran d te a n I nottosetitto MercatLlt FilLP 9 pagare Sno ad un quarto in moneta di bronzo, e fino ad un altro quarto in

di detto Della Casa notaio Michele fu as re addetto al R. Trfi nale ispezasti di argento da lire dos e da lira ans.

Pietro, domleiliato a Capriata· de raesio le d a, o um tei La durata dell'appalto sarà di anni quattro, cicó due di fermo e due di ri-

62. Altra simile rendita di lire ventl¯ dell'art. 111 Codice procedura civile, ppette, cursari dal primo gennaio 1882; quelli di rispetto per ò a ben vista

nque, stessa creazione, Haortante il al contumace signor De Gendre conte dello appaltatore.
n earo antico trentadnem seicento¯ Pietro Eugenio, una sentenza del Tri- Detto secondo incanto seguirà ad asta pubblica, col metodo della etudela

rocentove tSmo e no IDn roµo quat¯ bunale civile di Roma, sezione feriale, vergine, secondo le noime prescritte dal regolamento sulla Contabilità gene-

rantatre, Intestata pure in cean oqu nella causa civile scostarie,iscritta al rate de'lo Stato, approvato col Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, e ei

predetto Della Casa notaio Michele fu o. 1793 del ruolo generale di spedi farà luego all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo efferente,

Pietro Domenico, domiciliato in Ca-
zione dell'anno 1831, discussa nell'n- gmate l'art. 88 del citato regolamento.

priak
dienza del 24 agosto detto acno, pub- Non si ammettono 6fferte condizionate, cè per articolo di dazio, ma dovranno

8. Assegno provvisorlo nominativo
blie tamal 5 sette re detto, regist t3 essere prodotte is cifra compleasiva, e gli aumenti quindi s'intenderanno fatti

numero quattromilaguattrocentodicias¯ o. 16027, atti giud zlari, Osnonlep, spe. in proporzione per ogni articolo di dazio.

'd o De a astren t dita in forma esecutiva 25 ottobre ri- Gli attendenti per essere ammessiall'asta dovranno all'atto della medesima

Michele fu Pietro, domiciliato a Ca * -anno, la aale condança il sud- presentare come canzione provvisoria la somma di lire òiecim:la in efïettivo.

priata, vincolato er detta malleveri¯ detto signor De endre Pietro Eugenio Tale deposito earà restituito immediatamente a chi non rimarrà aggiudica-
come al certifleato num. 32642, ed in' o

raarermta lavo emm i e 65 tario, restando presso l'Amministrazione quello del deliberatatio sino a che
se to alla Direzione Generale di To- davata per canoas pel mese di magg¡o non avrà data la cauzione dennitiva. Lo spese dell'incante, quelle per gli av-
r 1116 agosto 1862, categoriacinque corrente anno, sul fondo devoluto cos visi d'asta, e le altre dipendenti dal contrattoesuaspedizioneesecutiva,EOBO

nto, lem e
4 ageo o 1

r vvisori Anetntenzas no
amdeesetaeCenDf a er- tiltte a carico dell'appaltatore, e saranno prelevate dalle suddette lire 10,000,

nominativo, numero quattromilaqlmt¯ nita a p elevare liberamente a ano fa-
salvo all'appaltatore il diritto di farne deduzione dagli utili del primo anno.

trocentodiciotto, per l'annualità dt lire vore sulla artella consolidats gi lire L'appalto sarà aggIndicato all'ultimo migliore oferente, salvi gli effetti del-
due a favore del detto Della Casa no¯ 535, n. 77369, utestata al conte Pietro l'alteriore aumento in grado di ventesimo, pel quale il termine utile (futali)
maioil Capari a asso*W"å.°' î°; Eugenio De endre, tanta tengita per eendrà alle ore 12 meridiane del giorpo ¾i dicembre 1881.

a detto vincolo com'e al ce tifloatopna- quan o corrisponda a am o tes el L'appaltatore nel termine di cinque giorni, cureuri dal di che gli sarà par-
mero 32643, inscrittocomosovragstessa p vo eso ere tecipata l'approvazione prefettizia dell'aggiudicazione, dovrà stipulare il cor-

cate ria e legge ,

Condanna esso De Gendre alle spese rispondente atto notarile di sottosqisalone. in caso di ritardo perderà la somma

Di hiara inoltre che li Ludoviso, Pfe- ¡tuttende10 presente giudizio líquidate in ¢epositate. Dovrà luol1;re preseritare un socio idoneo per supplirio in caso di

tro, Maria o Marietta, Giacints, Angels,
ire .

88
Inorte, col goale farà comune la canzione. Questo sccio dovrà intervenire nel

Cristina, Giuseppina e Teresa sareb- RomL"a e oye bre 1
Ar.I

contritto d appalto ed assuniera solidaialente con l'appaltatore tutte ic ob-
bero gli unici figli ed eredi del pre-

rO IMPPO ERCAT - bligastoni comprese nel quaderno d'oneri.

detto Della Casa Michele fu Pietro DC-
-- L'appaltatore nel termine improrogabile di un mese, dal di dell'aggiudica-

menico, resosi defanto, e che alPinfuori
AVV18O• zione, dovrà prestare la cauzione deflaitiva ben vista dalla Giunta municipale

del medesimi non vi sono altri eredj Il presidente del Consiglio notarile e nella somma corrippondente alla terza parte dello estaglia di un anno, sia
successori del medesimo Della Casa, del distretto di Catanzaro, in beni immobili, sia in rendita iscritta sql Debito Fabblico del Reg::o, sia

morto, previo testamento, ai quali la Visto il decreto Ministeriale del 14 in numerario effettivo.

legge riservò una quota ereditaria, novembre 1881, col quale BÎ SpprCTS IS ÛOVrà ÎßOltf6, BÎlß fir!BS dell'SitO ÒI 80tt0m!SSÎ0DO, V€rBRTO B4ÏI3 02888 CO-

Dichiara altreal essere esclusiva- planta organica di questo Archtvlo muuale, ed in denaro effettivo, a fondo perduto, la dodicesima parte dell'am-
mente devolute al sig. Lodovico Della notarile diatrettualei montate dell'intiero annuo estaglio, la quale dovrà compensarsiallafine dello
Casa fa Michele le avanti descritte due Visto Particolo 91 del regclamente appalto.

aetdolea sg i e ce i 19ao ev t1ædre nra enetcu læNo riat
gge sul rior-

er npdr bitDo al deliberatario di cetere o enbappaltare in tutto od in parte la

l'atto di divisione 11 luglio 1875, a ro- Fa noto .

gito Morassi, onde potere la stesso Lo- Che è aperto11 concorso per la prov. L'appaltatore ed il socio dovranno eleggere 11 domicilio in Siraeuca.

dovico liberamente disporne, come ne vista del posto di conservatore e te- Tutti gli atti che ritiettono l'appalto sopra cennato trovanai depositati presso
ha disposto colPalienarli a favore del sotiere di detto Archivio distrettuale, questa segreterià comunale, ove i concorrenti potranno prenderne ecguizicLe
ricorrente Camagna Carlo di Gio. Bat- coll'annuo stipendio di lire 1200 e col- nelle ore di ufneio.

tiata, dottore in medicina e chirurgia, t'obbligo di prestare una canzione rap- Slracusa, 11 24 novembre 1881.

residente a Capriata d'Orba, col pro- presentante la rendita di Itre 100• Visto - Il R. Delegato straordinario: BEVACQUA PROTO.
dotto instromento da cessione 5 agosto 11termine utile per la presentazione
1877, notariato Griffero, delle domande coi documenti è di un

6433 12 Segretario comunale: R. LEONI ÛANZONERI.

Autorizza infine la Direzione Gene- mese a contare dalla data della Gas-
rale del Debito Pubblico dello Stato zetta Ufficiare che pubblicherà il pre- ESTR A TTOD I DOM AND A R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

ad operare la traslazione o tramuts- 86nte avviBO. di svincolo di rendita, di Roma.

mento delle ripetute due cedole nomi- Catanzaro, 19 novembre 1881- (2a pubblicazione) Avviso.

native di rendits, e dei due ripetuti as- SALVATORE RIZZUTo presid. Il 3 settembre 1881 è stata presen- 11 giudice delegato alla trocedura
segni, in cartelle al portatore da con- 6122 ALFONSO RENICHINI 88gf' irata alla cancelleria del Tribuna!e ci- del fallimento della ditta C. Battiferri
Eegnareiliberamente al Carlo Camagna; - vile di Savona dainignori Boncio Maria e figlie, rappresentata da Cosimo Bat-
ed in tutto come in domanda. AVVISO• vedova Bartcli, e Bartoli T-resa in tiferri, negoziante di cordami ta Roma,
Novi Ligure, 22 agosto 1881• Il presidente del Consiglio notarile Scotti Cesare,Marcella in BaginiGin. in via delle Colonnelle, n. 12, con or-
All'originale firmati: Testa - Cam¯ del distretto di Lecce seppe, ed Adelina nubile, domteiliate in

dinanza in data d'oggi ha ecavcesto
blaggio• Rende di pubbitcaragioneche ilno- Savona, la domanda di svincolo dei cel gioreo 14 del vasturo dicembre,
Per copia conforme all'originales tato signor Stefanelli Pasquale, reat- certificati d'inscrizione del Debito Pub- alle

2 pomeridiane, nella sala delle

6214 P. BANDO 88881dÎ dente in Supersano con sentBEza di blico, intestati al rispettivo loro ma- adunanze di detto Tribunale, i credi-

REGlO TRIBUNALE CIVILE questo Tribunale del 16 dicembre 1880, rito e padre Bartoli cav. Luigi fu Se- tori di detto fallimento, i crediti dã

passata in giudicato, è stato destituito ratino, notaio,deceduto in Savona li23 quali sono
stati verificati e confermett

M FORLÌ. dalla 03rÍCS di B0taia por COntravven- dicembre 1876, aventi i numeri 407, 641, con giuramento, per deliberare salia
Svincolo di cauzione notarilo• zione all'art. 27 legge notarife. della rendita di lire 60, e (06,717,della formazione del concordato.

(1· pubblicazione) Il presente si pubblica si sensi del- rendita di lire 40, vincolati per la Roma, 23 novembre 1881.

Si fa noto come, a senso e per gli l'art. 31 della legge suddetta. malleveria della sua professione di 6419 GIUSEPPE FIGOLI VÍ€OOBRO.

effetti dell'art. 38 della vigente legge Lecce, 24 novembre 1881. notaio.
notarile, il signor comm. Gaspare Ft- 11 pres, notar LUIor FRAuco. baTORD, 21 Ottobre 1881. CARERANO NATALE, Geronto,

aali, residente a Roma, quale crede 6421 Il segr. PAßQUALE LALA. 'Û21Î Ü• ASTENGO YOO• ROMA - Tip EREDI 80TTA.


